
ANNO I Tomaio. VEMEitnl 11 MJU;<ÌIO IMS. IV. U S . 
PBBXaO D I M . t AMffOCIAZMMM 

UÀ PA11M1SI AITICII'ATAUKUTII 

.1 
111,'vi 

Torino, llrp ialine . . * 13 
M,ili Mnll, franco . . . " !•' 
(llnSloll IIKlinnliiIRslirOi 

rr,ir>r<> ni forilhil . • » 

111 
•Il 

u :;•) 27 

in li'llcri', I (ilurnall, ed ugni i|unl»uisl Minimi)» 
ila nniTiril iloira eswrl' iliri'lln fr, n di pu^ta 
ali, Direzione di'l Oioriule in O O H C O H D I A In 
I urino. LA CONGO 

I.E AUNOCIjtKIONI NI I I I H I » » » » 
In I ornili mia l i|iiiiu'ulin i amari l'onlinil.i Horn-

Binasi unni ,":! e nn"Wi i [>i.l>l'l| (l'I librili. 
Ni'lli- Prminni', ni'Bh Siali Malum! «I ali IMi"« 

H'i'iio UiUl tìli Ulivi l'uslull. 
Ni'lli Imi ' ini |nr«i> il smiinf I! I' Vlrmi<M'\ 
K II l ' I l i , IIIV111 I'. l'.ljl.llll lllipil'^.llll «I'llli l ' i ' » ! 

I'oiltllU'il'. 

I mmmscnUI untoli alla IÌMH«O.\R non ni'runu 
reclinili 
rrc77o ilcllr imorviniil, reni. 2I> ocnl rifra 
II l'indili n.'iii' in luci' miti I ami MI Minilo 

Dnmriiiclitt ti le «Uri- IVsUi mili'nw. 

TORINO 11 MAGGIO. 
La seduta d'oggi venne tutta impiegata nella ve­

rificazione dei poteri. Il medesimo sarà di quella 
ili domani. Sabato si passera alla discussione sulla 
uilidita delle elezioni ilei Magistrati. Questo sarh 
il primo volo politico che darà la Camera, da cui 
hi coniincicrii a conoscere le vario tendenze licito 
opinioni. Il nostro giornale si pronunziò ripetuta­
mente per l'esclusione in massima degl'impiegati. 
Questo principio fu adottalo dalla Legge Elettorale. 
Noi desideriamo che esso sia conservato nella sua 
genuina integrità, per la guarentigia che offre 
dell'indipendenza del deputato , e per il limite che 
pone all'invasione del potere. Lo spirito democra­
tico che informa la nostra legge elettorale verrebbe 
paralizzato quando la Camera, come vogliono alcuni, 
invece di dichiararne e applicarne semplicemente gli 
articoli, portasse la discussione sulla legge per trarla 
ad una conclusione affatto opposta. Noi non do­
mandiamo alla Camera in questa discussione altra 
logica che quella adoperala contro l'ammissione 
degl'ingegneri demaniali. Essa ne decretò l'incom­
patibilità solo perchè non contemplati nelle cccc-
lioni della legge. Ed a tal line esponiamo le se­
guenti osservazioni. 

Combinando l'articolo 69 dello statuto coll'ar-
ticolo 98 della legge elettorale, si riscontra in modo 
irrefragabile che i funzionarti stipendiati ed amo-
rìbili dell'ordine giudiziario non possono essere de­
putati, e che i giudici nominati dal Ile, ad ecce­
zione di quelli di mandamento, sono soltanto ina­
movibili dopo tre anni d'tsercizio. Ora lutti coloro 
che con istipendio appartengono all'ordine giudi­
ziario, e che coll'esercizio di tre anni non hanno 
ancora acquistata l'inamovibilità non possono asso­
lutamente esser membri della Camera elettiva. 
Quando la legge è chiara non bisogna cercare di 
declinarne l'applicazione con istudiale interpreta­
zioni. La prima necessità degli ordini costituzionali 
e di rimanere scrupolosi osservatori della legge, 
perchè se un giorno, e per una qualche special 
questione si ammettono motivi di convenienza per 
eluderla, convien tosto pensare che un'altra volta, 
ed in controversie forse ancora più essenziali si 
esigerà la slessa misura di equità e di conveno-
tolezza. Non è mestieri avere un fior di senno 
mollo esquisito per conoscere a tutta prima come 
questo sistema d'intendere e di applicare lo statuto 
e la legge elettorale che sono i cardini del regime 
rappresentativo, possa essere nell'ulteriore sviluppo 
dell'azione parlamentaria, pericoloso e di mal 
esempio. 

Gl'impiegati dell'ordine giudiziario che non sono 
inamovibili non possono essere deputati, e questa 
inamovibilità non si acquista tranne che dopo tre 
anni di esercizio. Dunque tutti quelli che furono 
eletti deputati senza avere ancora il battesimo del-
l'inamovibililà, debbono rassegnarsi per questa volta 
a lasciare il seggio rappresentativo. 

A chi pertanto dicesse che l'inamovibilità dei 
magistrati essendo soltanto stala in oggi san­
cita, e che perciò niun magistrato potrebbe ancor 
esser deputato, si potrebbe a tutto rigore rispon­
dere che alla perfine ciò non sarebbe gran danno. 
Ma con tutto ciò noi non stimiamo che tulli i magi­
strali debbano oggi restar esclusi dalla deputazione, 
ma sosteniamo che quelli soli debbono esservi am­
messi che al tempo della loro elezione avevano tre 
anni di esercizio in qualche carica della magistra­
tura a cui ora viene attribuita l'inamovibilità. 
Cosi un consigliere d'appello soltanto nominato 
nello scorso marzo, ma che prima già fosse stato 
pei' tre anni membro di un tribunale di prefettura 
potrebbe a nostro avviso essere deputalo, né più 
gli si opporrebbe l'art. 98 della legge elettorale. 

Queste osserva-zioni si confermano ancora collo 
scopo, e coi principi! che presiedettero alla san­
atone della nostra legge elettorale. Infatti essa ha 
voluto per principio generale l'esclusione degl'im­
piegati. Per modo di semplice eccezione ne ha 
soltanto ammessi alcuni di qualche categoria, e poi 
rivenne di bel nuovo al principio dominatore della 

legge col prescrivere, all'art. 100 che non fosse 
ammesso un numero d'impiegali maggiore del 
quarto dol numero totale dei deputati. Ciò posto, 
se il governo avesse voluto accrescere la categoria 
dei funzionarli dell'ordine giudiziario allineile sopra 
questi cadesse più facilmente la scella dei depu­
tali , e gli fosse perciò assicurato un maggior nu­
mero di deputati ligi e dipendenti, il ministro 
della giustizia avrebbe potuto innalzare un gran 
numero di giudici al grado di funzionarli inamovi­
bili prima ed in tempo prossimo all'emanazione 
della legge elettorale, ed in tal modo avrebbe ac­
cresciuto per la camera elettiva il pericolo dell'ele­
mento dei pubblici funzionarii. 

Ma a questo tentativo bastava l'ostacolo della con­
dizione dell'inamovibilità che neppure era in balia 
del ministro di compartire, giacché questa dipen­
deva assolutamente dal preventivo esercizio di tre 
anni. Ecco dunque come la condizione dell'inamo­
vibilità sia un' insuperabile preserva della corrut­
tibilità dei deputali, ed ecco por qual nuova e po­
tente ragione sia necessario di mantener ferma la 
esclusione dei magistrati dalla camera elettiva quando 
la loro ammessibililà non sia suggellata dal triennal 
esercizio, che è quanto dire, quando non siano 
inamovibili. 

Alcuni di tenera coscienza per lo guarentigie 
tradizionali che si attribuiscono alla magistratura, 
ravvisano una maggiore convenienza politica nello 
ammettere i funzionari! dell' ordine giudiziario 
all' ufficio di deputati, argomentando come quanto 
maggiore no fosse il numero, tanlo minore sa­
rebbe 1' assenza alla Camera nella riduzione 
degli impiegati al quarto che dovrà farsi sovra 
il numero totale dei deputati. Neil' opinione di 
questi amatori delle antiche reminiscenze, dei 
tempi di L' Hopital e di Aguesscau , gli impie­
gati dell' ordine giudiziario meritano la prefe­
renza sopra quelli dell'ordino amministrativo e delle 
altre categorie che la legge animelle alla deputa­
zione. Noi non diremo che quei tempi siano per noi 
favolosi, ma crediamo che por la sola forza di co­
siffatte presunzioni non si possa far violenza al­
l'espresso volere della legge. D'altra parte non ben 
sappiamo come quelle presunzioni siano fondate. 
Lungi da noi la logica implacabile e pericolosa 
dei confronti , ma però ci sia lecito di dubitare, 
se posli a paragone i nostri giudici, che dopo tre 
anni di esercizio o già godono, o che potranno 
godere del beneficio dell'inamovibilità, siano poi 
essi per rettitudine, per capacità, per dottrina e 
per convinzioni politiche più meritevoli di rappre­
sentare il paese che gl'impiegati dell'ordine am­
ministrativo, dogi' ingegneri, e dei professori del­
l'Università , e dei membri delle accademie scien­
tifiche che la legge non per tanto ammette alla 
deputazione. Se la riduzione del quarto cadesse 
per avventura sopra la categoria dei magistrati, 
anzi che sopra altre categorie di pubblici fun­
zionarli non sapremmo se la Camera ne soffrirebbe 
più vantaggio che sventura. 

Non liavvi dunque né lo spirilo né la lettera 
dello Statuto e della legge elettorale , né alcuna 
fondata ragione di convenienza politica che possa 
far risolvere la proposta questione nel senso che 
le elozioni dei funzionari stipendiati dell'ordine 
amministrativo alle deputazioni siano dichiarate 
sussistenti quando in essi non concorra il carat­
tere dell' inamovibilità coli' esercizio per tre anni in 
cariche a cui presentemente la legge riconosce la 
qualità d'inamovibile. 

DOV'ERA, DOV'È, DOVE SARÀ L'ITALIA! 
Dov'era l'Italia ? 
Non era nò a Roma, né a Torino, né a Pa­

lermo , né in altra città, o provincia, nò nel com­
plesso di tutte. Era nei dolori dell'esule, nei fre­
mito de' generosi, nelle speranze dei buoni, nelle 
paure violente dei tiranni, nell'oppressione stra­
niera. Ecco dov'era l'Italia fino a ieri, chiusa nei 
cuori, che amavano o sanguinavano. 

Ed ora dov'è? 
Ila ancora , ed avrà sempre, né può aver al­

trove la sua sede che nei cuori ; ma non vi è più 

chiusa. Dai cuori e scesa nel braccio, che dopo 
di avere schiacciato il despotismo in Sicilia, e per­
cossa la barbarie a Milano , ora persegue e com­
balte sui piani lombardi le orde straniere,, e le 
sterminerà, o ne eaceiorà i luridi resti oltre J'flpe. 
Ora l'Italia è operosa e guerriera, è ncH'jJjfjiala 
belligerante sul Po, sul Mincio, sull'Adige. 

Dove sarà? 
Nell'unione, si dice e si ripete , si canta e si 

ricanta, si va buccinando unione, unione. Ed in­
tanto bollono e si urtano avversi pareri, diverse 
e contrarie tendenze negli scritti, e nelle opinioni 
locali. D'onde viene questo scisma pratico nell'uni­
forme professione del dogma d'unione? Viene dal 
travolgiinento dei concetti unione e sovranità del 
popolo, viene da w\ raziocinio solistico, che può 
ridursi alla forinola seguente : // popolo è sovrano 
ed indipendente; può costituirsi a quella forma di 
governo che gli talenta; ma il suo interesse gli sug­
gerisce l'unione colle altre parli d'Italia; ebbene! 
si costituisca in quella forma che crede ; e fermi 
poi e stabilisca cogli altri stati italiani l'unione con 
quelle condizioni che saranno convenienti. 

Ecco il sofisma de' neopolitici, di certi pseudo-
iuslauratori d'Italia ! Se ciò si ammette per Venezia 
e per Milano, non v'ha ragione per negarlo a 
Padova ed a Pavia; bisogna ammetterlo por le 
altre città minori, per tutte le terre, grosse e pic­
cine. Né vi sgomenti l'assurdo ! Bisogna essere dia­
lettici , discendere (ino alle ultime conseguenze, ed 
ammettere che nella stessa città, nella medesima 
terra un quartiere non è meno sovrano dell'altro; 
nellfl slesso quartiere una famiglia, e nella mede­
sima famiglia un individuo è sovrano al pari del­
l'altro -, ondo per la prepotenza della logica, se­
guendo quel leorema, dovremo conchiudere elio 
questo individuo potrà scorre la forma democratica, 
e l'altro la monarchia; ed entrambi si salveranno 
col trovato: faremo fra noi una lega, un'unione! 

Il tarlo è qui. È nell'abuso dei principi!, nel 
travisamento dell'idea, nello spostamento del sog­
getto , e dell'oggetto. Si grida troppo alto sovra­
nità del popolo , pensiero del popolo, suffragio del 
popolo. Ammetto anch'io quest'eminente soggetto 
politico, che chiamiamo popolo, perchè sono del 
popolo anch'io. Ma gli abitanti di Venezia, di Mi­
lano , e di altre città e provincie che popolo sono? 
Sono essi popolo italiano, oppure popolo veneto, 
milanese o lombardo! In questa seconda ipotesi si 
avrebbero tanti popoli quante sono le città e le 
terre ; ma allora in questa selva di popoli, l'Italia 
dove sarà ? Venezia, Milano , Parma sono sicura-
monte popolazioni venete, milanesi, parmigiane, 
sono popolazioni di quei municipi; ma popolo non 
sono che nei rapporti colla nazione, non sono e 
non possono dirsi che popolo italiano. È vero si­
curamente che il popolo italiano consta degli in­
dividui italiani, di cui esso è la somma e l'astra­
zione a cosi dire sintetica ; ma egli è pure veris­
simo che sopra questi individui, sopra i nuclei 
moltiplica , che qua e là si strinsero in municipii, 
sopra gli slati che nelle vicende de' tempi e delle 
transazioni e transizioni politiche si costituirono, 
sopra tutto ciò si trova la ragione eminente della 
Provvidenza, la quale avendo creato l'uomo essen­
zialmente sociale e perfettibile lo spinge dall'indi­
viduo alla famiglia, dalla famiglia alla tribù, dalla 
tribù al municipio, dal municipio alla nazione, per 
guidarlo infine alla fusione nella grande famiglia 
dell'umanità ; e siccome una è la natura, una l'ori­
gine, una la legge per lulti gli uomini, anche 
ogni sviluppo , ed ogni progresso deve indirigersi 
\erso una slessa meta, correre la stessa carriera, 
tendere ad un solo diritto. 

A questo ragguaglio la vita dell' umanità può 
dividersi in tre grandi periodi, che, io chiamerei 
degli Individui, dello Nazioni, dell' Umanità ; ossia 
il periodo del Diritto particolare od individuale 
tino alla composizione delle nazioni. Questo primo 
periodo si sta ora compiendo in Europa ; ed en­
triamo nel secondo, che io chiamerei del diritto 
nazionale o popolare. Verrà poi nell'ora che pia­
cerà alla Provvidenza, l'ultimo periodo che sarà 
forse, il complemento dell'ordine cosmico, la fusione 
e la ricomposizione del genere umano in una sola 
famiglia , ed allora sorgerà il diritto umanitario od 
universale. 

Ammettiamo adesso la sovranità del popolo! am­
mettiamola pure in tulta la larghezza ! Basterà egli 
questo pronuncialo per dire che nelle attuali con­
dizioni dei tempi, nell'era attuale della composi­
zione delle nazioni, Milano e Venezia, e le altre 
città or ora redento dal giogo straniero possano 
costituirsi a talento in tanti stali separati ? Ecco 
a mio avviso, come dev'essere posta la quistione. 
Ognuno comprende che io la pongo nel campo del 
diritto, nell'ordine della ragione pura , sociale, 

ideale. Comprende ognuno agevolmente che per rir 
solverla vorrebbesi una lunga discussione,' che la 
circostanza non concede ; ma alcuni cenni varranno 
a chiarirla. 

Tutti consentono , che è questa 1' epoca della 
composizione delle nazioni ; e che quest'epoca è 
pure matura per l'Italia. 

Ma per costituire, per comporre la nazione d'Italia 
che vuoisi? dividere o unire? crescere a scemare 
il numero dogli stati ? 

11 gran precursore della nostra risurrezione, 
l'ispirato Italiano, ha dimostralo che l'opera so­
stanziale del dialettismo versa nell'unione; onde 
l'unità i5 /' idea principe che governa le generazioni 
umane, e serve di perno al volgersi e di meta al 
procedere dell'incivilimento universale 'tìioberli, 
Gesuita Moderno, cap. Ili). 

La sovranità del popolo, come niun'allra sovra­
nità, non può essere superiore ed indipendente dal 
dialettismo e dall' idea principe del molo umani­
tario; altrimenti sarebbe un diritto contro l'ordine 
naturale ; sarebbe un assurdo. 

Vuoisi dunque l'union» ! col fermare perciò che 
Venezia e Milano non debbono scindersi in novelli 
stali, non debbono dividere, ma debbono wnV« a 
queslo od a quello dogli stati già costituiti, non 
se ne olfendu punto la loro sovranità. Si dichiara 
solo in anticipazione un giudizio ed un pronunciato, 
cui quella sovranità non può e non deve discono­
scere ; un giudizio suggerito dalla dialettica pro­
pria dell'epoca attuale d'Italia, dalla necessità di 
comporno, davvero la nazionalità. 

E chiaro per lutti che se tutta Italia fosse co­
stituita in un solo corpo politico, la nazionalità 
sarebbe più compatta, più schietta, più esplicita, 
e più positiva ; e se qualcuno proponesse o ten­
tasse di frangere quel corpo in diversi slati, tutti 
lo griderebbero pazzo o perverso. È chiaro del pari 
che se tulio il resto d'Italia fosse presentemente 
uno stato solo, non si avrebbero tanti bisticci e 
tante velleità per discutere sulla incorporazione. Ma 
se intanto per ragione degli stati esistenti non si 
può ottenere compiuta l'unità italiana, sarebbe cer­
tamente un bizzarro ed aulidialeUieo processo l'ac­
crescere questi ostacoli col creare nuovi slati ; sa­
rebbe non solo un rifiutare il bene possibile perchè 
intanto non si può aver il meglio, ma sarebbe uno 
scegliere il male, per la sola ragione che non si 
può conseguire Votlimo. Questo sofisma si esprime­
rebbe colla seguente forinola: noi tendiamo all'uno; 
ma noi possiamo ottenere per l'ostacolo di Ire ; 
ebbene ! frangiamo ancora ! cresciamo questi osta­
coli ad otto a diedi 

È soverchio il parlare di lega e di confederazione. 
La confederazione non è Yunione, ma un surro­
gato dell'unione, cui si ricorre per la necessità di 
rispettare certe condizioni che all'unione reale si 
oppongono. Ma quando o dove queste condizioni 
avverse non sono, quando si può ottenere l'union» 
reale, perchè mai si vorrà fare la separazione, 
creare l'ostacolo per ricorrere poscia al surrogato 
confederazione ? Ei sarebbe un procacciarsi il male 
per far prova del rimedio. Ben meglio è star sani ! 

Intempestivo egli è poi il discuter ora, se l'uniono 
debba farsi col Piemonte , con Roma , o colla To­
scana. Potrebbe dirsi benissimo, che Y unione ten­
dendo a comporre la nazione deve pure tendere 
a conservarla, ed a guarentirla al di dentro, ed 
al di fuori; onde quello stato, col quale siano me­
glio assicurate queste condizioni, porgerebbe la 
ragione della preferenza; ma questo punto trascendo 
già della quistione, la quale è di principio, men­
tre questo e di applicazione. 

Trascenderebbe del pari l'esaminar ora, se l'u­
nione debbasi fare seccamente, senza accordi circa 
lo Statuto, circa le condizioni del Governo, circa 
le guarentigie d' ogni ordine. Sarebbe agevole il 
mostrare, come questo sia il vero campo, nel quale 
si può esplicare l'intelligenza e la ragione della 
Sovranità; come i nuovi fratelli con un occhio al 
passalo e l'altro al futuro, colla mente alla ra­
gione dei tempi possano giovare ai fratelli antichi, 
ed all'oggetto linaio, la nazione! ma anche que­
sto non entra nella soluzione del problema. 

Tulio si riduce quindi a stabilire nell'ordine 
di ragione, che vuoisi l'unione; che questa unione 
tende necessariamente verso \'unità; che tutto quello, 
che decompone, o moltiplica, avversa e ripugna 
al processo unificatore; che 1'unione dev'esscro 
reale e non fittizia; se non può essere piena e 
completa, deve però adottarsi nella maggior parlo 
possibile, lasciando al tempo ed alla Provvidenza 
il perfezionamento successivo; che all' unità si ac­
costa meglio il quattro, che il died, e l'o»o; e 
che in fine, per togliere ogni ambiguità, conviene 
conchiudere , che l'Italia sarà neW incorporazione 
attuale di quante sue parti è possibile; che que-
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sfa incorporazione ò voluta dal dialettismo del se­
colo , e servita di baso 
corporazione successiva 
e dell'opportunità 

e di addentellato all' m-
negli oidmi degli evcnli 
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ASSEMBLEA FRANCESE 
DISCORSO Dt lAVIvaTCVr 

Nella tornata del 6 maggio • membri del Governo prov­

visorio 4i Francia salirono un dopo l'altro la (t tintila na­

zionale per render fbnlo della loio amministrazione ai 

rappresentanti del popolo 
Ecco in breve ciò cho dissi- Lamartine a nome di Du-

pont (De l 'Hcure), cho Io aveva incaricato di far le sue 
veci 

Cittadini1 

. Dal giorno die la r ivolutone di Febbraio t i affidò 1 
destini dolla palria , noi non avemmo clic un'ambizione, 
quella di abdicar la dittatma in seno alla sovianiln del 
popolo La dinastia oidi.il.ni ila s é , non siam noi the 
proclamammo la repubblica Ella s'eia proclamata da so 
per la bocca di (ulti noi non faremmo elio scrnoie il 
grido della nazione Ristabilir lordine ma il pi imo biso­
gno del paese, e fu audio il nostro pi imo pcnsicio In 
quest'opera fummo andati dal mirabile concorso di tutti 
i cittadini K il popolo patigmo che c'inspiro il pi uno 
dec ido destinato a cni,illertz/aro vciameiito la sua villo-
na , il decrito d'oboli/iono dolla pena di morto m malo-
ria pollina È lui elio 1' inspirò, the l'adollò, the lo limiò 
ton un'acclama/iono di dugento mila MICI sulla piazza e 
sui viali del palazzo di cilla È lui sfosso che alla bandiera 
rossa comparsa un istante qual simbolo non di minaccio 
ma di villoiia sostituì la gloriosa bandieia tuioloio della 
lopubblicn » 

Lumai luto piosegue nari andò come no dipai irnienti, nelle 
colonie, nell'Algol la e dall'armata la repubblica venisse 
riconosciuta e salutata ad un tu t to corno I espiessione di l 
pensiero dt tulli, s tn /a la menoma resistenza Indi passa 
a lender conto della politici esterna da esso seguita Abo­
lizione dei trattati del fS> da una parte, dicbiaia/iono ibil-
Valtia dt simpatia vetso i popoli, di paco e lealtà ai go­
verni La Fiatici.! iti questo manifesto si disarmo dolla 
sua ambizione, non delle sue ideo , Uvsuo brillai e il suo 
pnncipio, ecco tutta la sua guena 

In tonsegucn/adi quosto sistema il ministro della gueira 
ristabilì la disciplina, decreto la foima/ione immediata di 
un consiglio di difesa e di quattro ai malo d'ossei vazione, 
lo armalo delle Alpi, del Keno, dot Notd, do Puenoi Lo 
slesso mtnistio ordinò sotto ai suoi capi la manna o diede 
il coniando dell'Algeria al generate Cavaignae, nome the 
guarentisce insieme la rivoluzione e (armata 

L'oratore passa ad accennai di volo lo penoso ma ine­
vitabili elimina/ioni elio esigeva quelli coiru/iono tlio 
aveva penetrale nel passalo le istituzioni più santo De­
funsi e lidiamente lo scopo del go\crno provvisorio nei 
suoi decieli al ministro di lin.in.ie, a quello dei lavon 
pubblici, alla commissiono del Luvembuigo, rigiiaidanti 
l 'oiganu/azione del Involo 

La imitazione, dice l'oiatoro, compiuta dal popolo, do­
veva oigaiitz/aisi a vantaggio del popolo, ton una seno 
d'istituzioni desiniate a -.opprimete il nome s m i l e di 
proli laii», ed t lc ia re I'opei.no ali allciza del dintto, del 
dovere e del ben ussero elio si appiiticno ai primogeniti 
della propuelà llialzai gli uni senza abbassai gli a l t n , 
fecondai la piopuela molliplitandola e dividendola, faie 
pesare le imposte meno sui deboli clic sui fiuti, studialo 
togli stessi opoiai i fenomeni piatici e ini doli associa­
rono , o lo leone ancoi piobletnatii/u dei sistemi per tac-
toglii'iuo le venta e accoriamo gli e i ron , tale fu in 
quei denoti lo stopo del governo provvistine 

11 ministro di (manzo, continua Lamaitine, vi dna m ilio 
mudo provvido all'immensa ermi che ti asse nccessn lamento 
con se la iadula del tiono, la sospensione dil lavino di una 
infinita di biaccia nello manifatture, il debito esigibile di 
quasi mi miliaide) accumulato d i l goteiuo scaduto sui 
due pumi *est dolla repubblica, la t u t toi i ispondtnle 
alla nostia del commoitio in Ingioiteli i e m i continente, 
il tenoi panno doi capitalisti, insomma quello sconvol 
guncnto esagerato di tulio le nienti che accompagna 
seinpie le glandi scosso politiche e sociali 11 ministio 
dell isti linone pubblica e dei culti poso lo basi d un in­
segnamento na/ionalo d. vveio, e d 'una indipendoii/a put 
voia dei i ulti uguali e liberi davanti alti coscienza e 
alla leggo 11 ministro dell'agi icoltiira o del common io 
p i c p u o ton zelo e abbozzo con sagicia le istituzioni do 
stiliate a fecondalo la puma dello .irli utili, e stose la 
man dello stato sugli mietessi solltenti del tornitici ciò 
ilio loi soli potielo lai piosponue eon la suure/za 

Qui Lamirliiie, recalo puma un tubulo di giazie alla 
Provvidenza che non intuì venne mai si visibilmente m 
iavme del popolo, o al popolo stosso elio non manifesto 
mai si altimento i suoi tesoli di tagwnr, iti pali toltamo, 
di ycnciosita, ih pazienza, di moialitò, di uro tutu dimenio 
Missione in lne ie i gì .indi multati che ottonilo la poli 
tic a dil governo piovvisouo Noi, duo il gì, ude pceta , 
abbina fondalo li icpubbti ta, questo governo du Inai .ito 
impassibile m Ti,inni ad altro (vndi/ioni d ie l,i guena 
sii miei i, la gii n a uni i ! , 1 an u t Ina, le puntimi o il p.i 
libolo Noi la niosiiamino compatibile ton li p u ò europea 
ed internatol i l'ordino voloiilai io, con la liboita individuale, 

f 

con la (Iol<e/"/« o l a selenita ili i ostinili Noi abbiamo uso 
univcis.de il limilo di cittadino, « il suffiagui utiivor-ili­
ci ha i isposlo Abbiamo ai malo (ulto il popolo .nella guardia 
na/ioiialc, e il popolo oi lui risposto consacrando lo armi 
suo alla difesa unanime dell'ordino, della patria, e de*lc 
leggi Noi passammo quarantacinque giorni sciu'atlra fona 
esecutiva che I' autorità morale , e il popolo s' e lascialo 
governare dalla nostra paiola, da'nostn consigli, dalle sue 
stosso generose ispirazioni Noi passammo duo mesi di 
miseria- o di cilsi terribile, In una capitale d'un milione 
e 1(2 d'abitanti sen/.i che le propnct.i fossero violate, 
seii/a clic sia siala minacciala la vita d ' u n sol c idi-
dino , senza elio una repressione, una pi osci mone , un 
imprigionamento politico, una goccia sola di sanguo 
sparso in nostro nome abbia altuslato il governo 
Noi possiamo da questa lunga dittatimi scender nella 
pubblica piatirli , senza che un sol cittadino possa 
domandarci che hai lu fatto d un <o! cittadino? Noi ab­
biamo assicurata l'indipendenza della na/ionalo assemblea 
dandolo per guaidia tutto un popolo armato Non v ha 
pili fazione possibile ove non n e divisione ha tilladmi 
.innati e cittadini disaunati lutti hanno il loro d iu l too 
l.i loto amia In questo slato I insiiiioziono siuebbo un 
debuto Non e più del popolo chi si sepaia dal popolo 

« Cittadini rappiesentanti , la nosli.t opeia e compila, 
U vostra incomincia l'iesontarvi noi stessi un piano dì 
governo, saiehbo slato un usui paio la voslia sovi.mila Ci 
ponncttoiemo soliamo un voto o i titolo di cittadini, non 
di membu dot Governo provvisorio 

Non poidtle il tempo, questo elemento principale dello 
crisi umano Un tornitalo di govei no listilo dal vostro seno, 
non Lisci fluttuare un sol momento il poleio piccali» e 
provvisionale sur un paese elio lui bisogno di poleio e 
di s i tu ie / /u , un comitato di costituziouo soinmoK.i senza 
nlaido al vostro volo il meccanismo semplice, biavo e 
dtniocialico dello statuto, di cui d t l ibouic to in seguito 
o con comodo lo leggi oiganiche o secondano Intanto noi 
vi lassegniamo i nostri poteri o conlidiamo al vostro giù 
dizio i nostii atti l'eiioteci solamente conio dello dtlluolta 
La cositcn/a non ci rmipioveia nulla, quinto all mien 
mone La provvidenza benedisse i nostn sfoi/i Amnistiato 
la nostia dittatimi miùlontaiia Noi non (.Inceliamo elio 
di nenirar nello /ilo de buoni cittadini l'ossa soltanto la 
stona della nostra caia pallia scuveio con indulgenza di 
questi (ro mesi passali sul vuoto tra una monarchia rovi­
nata e una lepubblita da stabilii e, e possa inveì o dm 
nomi osculi o dimenticali di quelli che si sacnlicaiono 
alla salvo/za tonnine, scuvoio nello sue pigino duo nomi 
soltanto il nome dol popolo che ha tulio salvalo e il nonio 
di Dio elio ha tutto benedetto sui fondamenti della Ri ­
pubblica (cici/umaitoiu unanimi e protungntc) 

l'aitarono sjciessivamente dopo lui gli altn membri dil 
governo piovvisoiio sugli atti speciali di ciaschcduii mi­
nistero A domani si dillen il discoiso iti Lamartino corno 
ministro degli affau estcu Suino ansiosi di I t ggc i loed i 
fallo gustale auos tu lottou 

Italiani tentino adesso di tiguiidagiiar colla (bua cui ilio 
gii pcidctleio polla loto debolezza? Disse il sig Se Ini 
solici, ilio noi t i nvolldmino vilmente e piodiloii.imenlo 
dopo aver ottenuto una nuova organizzazione costi tuto 
naie e dopo averne ringraziato l 'ìmperatoic, ma questo e 
assolutomento falso 

L'impnntoit), è vero, aveaci ultimamente promesso la 
liberta della stampa, t h e noi giammai domandammo, e 
aveaci promesso elio al mese di luglio avrebbe convocali 
i noslu rappresentanti; ma mentre t i facea queste pro­
messe, la polizia di Milano arrestava motti individui e l i 
mandava a Lavimeli, portoci ho, invero ili ringia/ituo l'im-
pctaloro, noi sprezzavamo lo suo nuovo promesse, e tulio 
quelle elio ci .uova fatte da trenlaqiiattro anni, promesso 
allo (piali iii.n aveva atteso Noi detestiaino, o vero, la 
Ciimoia aulua ed il sistema di Melici n idi , ma il popolo 
della Boomia, dell' Ungheria e doli Ausilia non hanno 
forse g|i slessi sentimenti d'odio che abbiam noi ' So gli 
abitanti di Milano si m o l l a r o n o , si è penilo vi furono 
sfoizati dal governo, elio aveva prosa la deternnnuziono 
d; fai airosl.no in Milano e nello allro ul ta un buon 
numero di cittadini pei mandaili in Alcmagna ti «ignoi 
Srlmselka fu dunque bene impiudente quando volle i.tp-
prcseiil.mi alla Dieta sotto una vista ben slivoiovole, 
gnu die IKII doveva giudicar elei eaji no tu secondo gli 
allindi che il governo dt Milano ed il gabinetto di \ icnn i 
foconi sempre pubblicale nella Gaizitla Unuciiali, un 
guidile ciKospcito non ptouuiiua inai la sentenza cho 
dopo avei inteso lo duo pai l i , o quinci u d i e fu a imi 
pei messo di pail .uo/ d i sg ia /n ti emenda saiehbo piom­
bila su noi so avessimo tonl.ilo di far loniie un arinolo 
alla (ia-.zdla Uniicnaìi ' D'altronde questo giornale, ni-
g.mo dell Ausil ia , non iivicbbe coito insolito il nostro 
alinolo Ma tiotu Inainola, ponile non e l i vm, dio cono-
si etc l'Italia e gl'Italiani, dio debba du simili cose "V 
larti olo della Concouha N Wi­

ll celebie doltoie Husconi , ìipioilucendo un 
titticolo nostio bulla Dieta di l'iantofoile , e m-
ditu/andolo ad uno dei più illusili scienziati della 
Gei mania, \i pi emetteva in fi,incese alitine ossei-
sa/min siili vitsltia, the noi diamo li adotto ai nostn 
lettoti, penile si vegga tome uno sia il giudizio 
di tulli ì buoni italiani , e tomo la causa nostra 
cecili in tulli i tuoii la medesima simpatia 

IL DOI 10HI HlftCONI 
i l sic.Non noTTou Loo moo lturr-iu 

In nomo dell amicizia e p i r allotto della venta, elio noi 
dobbiamo sempio amaro, io vi supplico, o caio aulico, 
di lai t iai luue nella lingua tedesca e di pubblicale lo 
uflossioni colle quali la Concimila respingo gli allaccili 
ilio vernicio tonilo di noi duciti da coiti unnnbii della 
chela gei manici nella seduti citi f't apulo 

L Vustua ci oppiuun di suaguro e trova nonostante 
fi.i voi degli individui die, lungi t'.il compi ingoici, ti 
a gi.ivano d' ingiusti i impinveu, no i l i c e inulto slianol 

( o s i Minio t o n s i l l a ' l'.ss i vuolo i uh ti u 70 milioni 
cadiin anno issa vuol d i m le sue leggi, the nienlo 
sono ni .rinoma coi noslu Insogni o eoi nostn costumi 
lissa vuolo sfoi/aiti n louipiai lo suo mi'ici I s s i vuol 
elio tutti i noslu impiegali situo aiisluaci, nel doppio 
scopo di dai loro di ilio vivcie e di aumentare nello 
stesso tempi) i suoi agenti di polizia nel nostro pao e 
Essa vuole impedii ti di scuvcie, di pensale e ptismo di 
convcis.ne un iiostit .mini , giacche temiamo sompio 
d'aveio una spia a fianco, inline ossa vuol rondoni au-
stuaii 1 libene , i popol id i Iombaid i . i t ' di Venezia tosa 
vogliono' Vogliono nuli altio d ie 11 loia indipendenza, 
chi può biasimai l i ' l i » nomisi mio, nella vostra cheta si 
disse che noi siamo dei vili e dei tiadilon, e clic l'Italia 
e un antico icttujaiii dell'Ausilia 

L Italia e dunque un pcdcio ' lì chi ha legato questo 
podcie all 'Ausil ia ' Colui che nella insti i Dieta pini un­
n o questi sentenza e coltamente un ben stupido Inalino 
Con qual mozzo li inno ì Romani acquistilo il diulto di 
dettai leggi a tulio il mond i ' t oli i IDI zi ( tu quii mezzo 
lo poli n/o che sottosti isserei il (lattilo di Vienili hanno 
esso acquistilo il diutto di i l l u d i l i i popoli del conti­
nente e mope ci corno un mini isso di pceo ie , e ih c)i-
vidoisi tia loro quest 'ammasso di p icene 7 (olla loiza 
l on qual mc/zo ha 1 Ausilia ai qui lato il di litio di 
dominate sul dm alci di Milano? l u i mezzo della b t l -
l ig ln che lo annate di Callo \ guidagli nono su l' .'li-
co to 1 presso alli cittì di l'avi i , in dunque , so il 
poltro dello anni diede ali Vuslno il diulto di In inneg­
gi irci o Un meni ni i in mille guise, p u t h e i membii 
dolla Dieta t,eimanua tiovciaiino na l a proposito che gli 

Noi stampiamo con animo lieto e ticoinrsccnte 
questo documento che ouou la Sviz/eni, e piova 
quali genet ose simpatie quel popolo Ubino senta 
pei la causa dell italiana inilipeudeiita Oianiat ti 
vincolo ih solida)Ida die collega t popoli libett 
conlio le domina/ioni ttt.itinitlie del Notd e un 
vino che ntuna diplomazia potia Riungete a celate, 
e tfte pi olitili a finalmente ti solo equtlibiio doM-
doi abile, imo quello fondato mila giustizia, sulla 
libeila e sulla indipeiitlett/a delle ita/ioni 

IL CONTIGUO DI STAIO 
UELIA ItEPUnBLlCA H fANTOMi BUI TICHO 

AL IJÌUAN CONSKÌlKh 
Lugana, 4 mooflio ÌS4S 

Oliamoli 119)1011 /'icsiclciiti; e consiglimi 
Nelli tomaia del 18 aprile prossimo passalo, hi Diela 

federale ha dociso con voti 17 di usponderc negdiva­
mente allo proposto d'alloan/a falto alla Confodeia/iono 
Svi/zoia con noli del gcneiale Itacclna por pai le di 
S M il io eli hai degni 

Li cleputd/iuno del licino, non ninnila distinzioni su 
questo impicvedulo oggetto, si uscivo il protocollo apollo 

È dunque mestion d io Voi decidiate qu ile volo debba 
essere emesso in nome dol e antimo 'licino 

Lina più nnpoitanle materia non fu foi»o inni sotto­
posta allo vostro dobbcia/ioiu I lattasi di abbandonale 
un liadi/ionalc ptincipio, che fu smoi 1 1! actio delia 
na/ieiue Svi/zeni (ptel piimipio clic nei ti aitati del 1815 
fu proclamato dallo potenze l'.uiopeo, siccome un se­
go dato benoheio di pnviligiati lei 1 a 

Ma dati alba paite li ittasi di venne in aiuto all'111-
dipenden/a di uni nazione siti tonata, clic noli' infoi turno 
non tesso gt.tmm 11 di ossero mleressinte al mondo in­
foio, e dio ci ili infoi turno amniaostiata .utenti 1 oggi 
dessero di nuovo maini a ,1 grandi destini 

Non e ehi 111 quello montoni» possa pronunciale il 
nomo iteibei 0 non solitosi profondainenlo commosso 
Non 0 nel popolo chi, parlando della tausa italici, non 
creda pai bue dolla causi comune 

Questo giudizi 1, ligho dil sentimento nello Ulisse, e 
egli upudiito dilla ìogione' 

Noi non sappiamo quanto sia vcia la sentenza che lo 
nazioni non debbino agno poi sunp.ilii Noi toniamo 
più Mia quella che non debbino agiro pi 1 so'.i Simpatia, 
e die 1 fo l t i ni non dolihano troppo eli Itggiou sosti­
tuito lo picipue stmp,ilio allo simpatie dei loio ,11111m-
nisliali 

Ma si venga puie ad un ragionamento desunto dalle 
conveiiJoti/e 

( h e tosa 1 la nculr i t i la ' 15 il diulto di non pioneler 
p u l e ad u m «neii,i giù 11 egg ala Oi e questo ini di-
ulto speciale' AI 11 no e un diulto che compete ad ogni 
ni/ione itidqitudente 

Mi alla ueuti dita della ^viz/eia si annetto qmlche 
co1-1 di spinalo t una nciilulila pei aoloiiom isii ha 
un insoliti tslei suine ed million/1, non solo siili 1 posi­
zione della bvi/zeia in tempo di glicini, ma anche 111 
tonino di pato 

L i titilli diti della i sv i /ma e lite d ie d i un i patto 
olii non a i i t bbe il diulto di abb union 11 la sditiglielo 
al loui / i con quilsiisi sialo, chili allia le pulcu/c L1110-
pce le pi est in» la piopna gai 111/1.1 hi dio li S t i / /e ia 
neulialo ilovichh'ossero inni spoeie di isola culminatilo 
sulle più alte vette l i t iopee, e A\ mi 1 allo agila/10111 
della politici dille nazioni elio le si inno nilotno, esli.t-
111 a sopì attuti 1 .11 | 0111 oli 0 ai lumi ile^li in li violenti 
delti g inn 1, mi ambo dei i i^giu pi litui della p u e 

I 1 neiitialiti 10,1 enne quia p iucbbe uni stalo invi­
diabile Ma questo quidio snellii egli piu dio un astia 
/ione, un i li m i a ' Neil applit i/ione pi l l ic i , gli ctlolli 
non furono e ducis i 0 spes-o audio emil iani ' 

I i Sv iz /na godette' lealmente di una lunga pace, ma 
que .Il [ilio lu p'tiipi ile Qu ili 1 > ut! 18ÌJ il fu glie 11,1, 
plichi mesi dopo li solenne c'uliiaia/inni con cui il 20 
t i .n /o 18! > si p Dilaniavi li ncutialila p i i j t tu . i , hi 
S v i ' / i i t , pei invilii delle poli nzi medi siine quinci dilla 
elici- nazione, e l i invelili nella fucini 

tiode di una lungi paio mi quisle pico non tu senza 
ves azioni, dio I tsoiei/10 dei cimili piu sacrosanti delle 

nazioni indipondenli le venne successivamente contesi 
Cosi il (Initio d' asilo , cosi la bhctla ib»ih ^tl 

e pei sino il cimilo di rivedere e riformare il nattn V 
doi alo 

La neutralità elio in tempo di pace vuol due a$Scn 

di ogni allonn/a eolle aldo nazioni, invece di m ^ , 
oinrei per compenso una maggiore libertà nei movimeli 
lutei lofi, ci impose una tutela dello più osoibitanti 

Imperocché la garanzia della ui'iiliiililà fu concerti! 
in insolente patronato 

Non vi ha cosa odiosa di che la diplomazia t l im ^ 
fatto uso e nutro la libera modesta Elvezia; dallo \fi, 
tuoni ai singoli mimo alla minaccia del blocco ermeln-n 
0 eloir. penta guena 

La neutinlita in tempo di guari g fu uri inutile si he, nil 

Neutra in diritto nel periodo della rivoluzione fiatiti,,, 
fu in fitto il (catto della guenft lui 1 Ftanetjsi, 1 ft„ 
0 gli Aiisluati, neutra 111 diutto nel periodo dell'alto ilnni 

dianone, fu in fallo liasi inula su tutti tcampi di h i ln j , , 
del grandi) conquistatine neutra e garantita della sin n0, 
tralila nel pei nulo della nstoi azione, fu pochi mesi ,l,p 

questa gaianziu , oculata .1 prendere parie alla cioè 1 ih 
europea contro il prologo dell isola d ' U b a 

La neutialita 111 tempo di pace impediva la S n / / ( n 

dui tonti.11 te alleanze invece, cosa miranda 1 ogni tuli, 
elio ti lUosst di umiliai In, il intimiditi», 1 governi esim 
s'.itcoid uoiio in mia desolatilo unanimità 

Coltamente di questi risultati non lu causa la sola non 
badia 

La piccolezza della nazione, le suo discordto intestini, 
la sua (unni lepubblu ,111,1, esosa ai inoliai chi disputa 
per islitii/iom 0 pei (cuiloiizo , questo ed alito ta îom 
vi eoiitubimoiio Ma tense no» si e i a asseverando die 
In neutralità fu uni fia lo più influenti cagioni mm „ 
eiia di coito assoc iando cho ai mill annoveiati la ne» 
tialil.t non pose .ile un lunedio 

Sigimi 1 , quando discoiliamo contro la neiilralila |m 
pelila, non e nostro consiglio dio la Svizzero si .men 
tun leggermente alla gueuti 0 ineonsideiatamente si |c0ln 
con alleante alle avventuroso >,otli di albo stalo 

Siffatti palliti debbono Ossei0 ponderali con quella inig 
gioie mttuiit.1, con quel maggioi senno di che 1 ic^i 
ton di una nazione sono capati 

Ninno, 0 (siglimi, d ie fosso al fallo degli avvoiiulenii 
pubbli! 1 il lìuiopa, 111 questi ultimi anni, ninno ilio ne 
abbia seguito gli andamenti , pud essoro in forse tlillj 
soito the eia sei baia alla Svizzera Lo piolonsiom clit 
dallo glandi potenze lo si ricevano sodo titolo di buie 
voli consigli, se erano assetondate, costituivano la ton 
fuleiaziono in istillo d ' inf t i ioula 0 eli dipendenza, v 
erano musa le costituivano un titolo di ostilità the non 
poteva so noti degenoiare 111 guena aperta Dopo la sop 
piessiotic dell' ultimo indizio di una Polonia tmhpon 
dente (t idrovia), dopo i 'apetta, qiiimliitiquo non duina 
iat i dedizione del e01 rollo governo fnitietse nelle tinnii 
delle luminili' potenze, unni dubbio il piano essere si itti 
d'indebolii!! colle fa/10111, dilaniare colla guena civile 1 
quindi solloeaio la hbeilà anche net sublimo ufugto dell» 
Alpi 

L'assennalo//1 della Dieta, l'alucuth 0 il valoro de 
1 .limata, il coopoinie dei iiltadmi, la prontezza del su 
cesso tilonfirono dell iniqua ti.una 

Abbiamo Inondilo, m i il tuonfo non eia cho il pini 
equo e l'oi tastone ili una grondo e ti emenda lotta lui 
peiotche ninno può dubitale elio l'Ausilia, visto .inil.ni 
fallita I astii/ia, si saiehbo appigliala a lh forza, 0 ton 
1 Ausilia le poleii/o Nordiche e peisuio il governo ftalici si 

La lolossafe coali/ioue e 01,1 disc lolla la Fi ancia stonilo 
nuovamente la mano ai popoli l ibon, l'Alcmagna non 
ispmi elio sensi eli hbeila, t.\ l'uissia non solo, ma I \u 
stna islcssi sono ola duo stati prettamente costilu/ionili 

bliipondo quinto 1 eponimo 0 grandioso risultainciito 
Ma poti a I Luiop.i nposarsi tianquilla 111 esso' — Noi 

noi e lediamo 
L Ausilia 1 lostilii/ion.ilc , ma 1'Austua costituzionale 

conculca, su conio conculcava I Austua assolula, la loPBo 
dello na/iou.ilila, la legge cioè di Dio, elio se non pei 
mette la schiavitù dell individuo, tanto meno quella delle 
nazioni 

1211.1 mandi ordini e inifoi/i all'annata nel Lamb lido 
Vcnelo aflinelio questa pai to d Italia sia riassoggcltiU 
ali impeto teutonico 

12 I Aleuiagiia, elio tanto alto (a suonalo il gndo elclli 
nazionalità e dell'unita genuin i tà , noti iuta vote mandi 
di sinipalid pei 1.1 11,1/1011 dita ilatt.uid e le suo foi/c,si 
mai dovessero e i l ia io in campagna, inumi illusione e 
possibile dopo quanto sottolio in 1 lantoloito, veli ebbero 
in aiuto dell oppiessiont1 

Vero e che la 1 lancia pesa oia con tutta la sua ani" 
ula niuialo dal lato (iella giusta causa de'popoli 

Ma ehi conosce Ini dove 0 disposta ad ague, lui dove 
non saia noiiliali/z.ita chili a/iouo del gabinetto insiliate 

Listiamo adunque lo potenze europee 0 eonsieleiiaiiio 
lesole potcozo bolligcianli II inno esse, lo une in fami 
alle alile, una lenza ptessoehe ee]utlil>iata 

\eio e die tutto U piesigiro che il magnammo infer 
venie) del Monoica Sanando, d ie il valoroso esoicttcì pie 
inolile so sussidialo dai uiilcu/i degli stati ci Italia ablm 
ad ettolitro il deside iato intento 1 piclimiiian del cnnenl) 
decisivo ,iiiloii//aiio qinsl aspettativa Ma ibi pun pn.ro 
deie gli eventi dulia g u e n a , dove I una delle parti imi 
ha una leu zi del tulio pi spondei an te ' 

li se lo anni su ti tadie avessero la sopì amano ' I'o 
ti ebbe la Lonibauha ue.ideio sottu il dominio atistiuio 
scn/a pentolo gì ivo pei l i b u z / e i a ' 

È impossibile ehi un libero svizzero non mamlesti li 
sua simpatia pei il Lonibinlo, so iieadesse in ISJH mio 

( hi non vedo come di cui iinaseciobho la cessata cui 
di/iune di coso, 1111 tsteiohba ti necessiti poi f Ausilia 
di -01101,110 la contagiosa libi ila elvetica' 

L i (ausa dell' Italia , quella della linitniia Lombardi) 
e qui idi una elusa intuii,unente connessa colla c.uM 
svi//eia 

be importa aduiiqiio cs<-cnzialmonte alla Svizzoia eli 
l'Hill 1 v i n t a , pen i le staiebbe ella ammantala mila sul 
ueuli.tlila ' 

Se li iiciiti dita in questo n s o lusso egoismo, v i n i ! ' 
ci odo die ì pn,i di debbino e scio egoisti Ma la nioit 
dell'Italia non s a n h b » , non vogliamo due la minte, wv 
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LA CONCORDIA 

„„ „e. .colo d. morte por la Sviz­zcra ? E in questo caso 
li «iena che ora si vorrebbe evitala, non saiebbe inevi­

tibilc' e la gnomi che oggi si evita in condizioni favo­

revoli, non converrebbe attain subula m condizioni con­

ti ai io' 
Ora basta un corpo d armata svizzera per ronderò certo 

lesilo della lolla, il Inondi degli sfenzi italiani allora faia 
di mcslieii d'immensi sforzi 

higiion, abbiamo detto elio aldi ammette l'egoismo delio 
tuuioiu non noi 

(Jiò non possiamo ammette e dio ciò the o vuio nol­

1 uomo individuo noi sia nell'uomo­nazionc non possiamo 
(.(iiiiepiro tomo la morale che regola gl ' individui , non 
debba in casi analoghi, anzi idontici, ottenere la sua op­

iiluazioni fra le nazioni 
hnra bello, saia doveroso clic un uomo salvi un aitici 

nonio dalla morto 0 daìl oppiessiono 0 una nazione, non 
tvr.i, polendolo, ali un dovere di venii in unito di una 
ni/10110 elio lolla col suo oppicssoie ' O l i o non si può 
nrefendeio elio ima na/nuio molla so slessa m elidente' 
iieiiiolo poi altrui Così pei un osompio, quantunque sa­

n i sia II cuna della Polonia, qiinilunijiie caldo su no 
nerb i le iinstic simpatie, li Svi//eia non polii bbn mai 
iiriiuleio 1 iniziativa di un aiuto Ma relativameiilc all'll 1 
lu , 0 siglimi, iciir.iiHtito l'oppi OSMI, limonatilo il pene olii 
primi 10 Col combattere per la causa altrui, 1n1nh.1lt1.1mi) 
pei la nostra 

Signou, noi vi proponiamo di deduuo dalle premesse 
massime e considerazioni, il volo della depili t/tono tici­

nese all'alta dieta noi crediamo che deliba csgeio itivi 
f.itn a (Inodore lì protocollo della seduta 18 apule colla 
inserzione e) un volo tendente ad aaaulate alla Isqa Ita 
liana a» aiuta armalo pei olteneie lindipendenza d'Italia, 
collo tgombio di ogni tiuppu non alleata dal mollinlmio 

Non ti (Milione la consideiazione the già una mag­

gioranza di voli s'o pronunciata 111 senso diverso Noi 
dovendo darò il nostro voto dobbiamo ossero mossi dillo 
w»tir, non dallo affrm considerazioni 

he non dio non u pare dio la Die l i abbia proso una 
elcttsione detiiulivii Ni­ questa saiebbe In pinna impor­

tante oci isioiio in u n una proposta che, da putieipio, 
ebbe potln voli, mini posila un imponente mogguuauza 

12 appunto in questa pi elisione e attintili il volo dol 
(aniline' (mini non rimangi una lettela incula nel pio­

totolio della Dieta, proponiamo inolilo il incantare la l)i­

putazione a cogliti e ogni oppi» luna e tulltiitii (crii twin pei 
[me, nd modo clic più tioicia coni ani lite, quitte piapmle 
«Uè ci far deculare dalla Ditta ài uscii!, j i m i i gh oppia­

timi accanii, gh aiuti ai malt necif.au e pnpoi zumati per 
ottenere lejfrlli\a liberazione idi Unita, e a tonti arre nl­

ffansu colla Lega llnhuna e con itili t .Sfati costiticioncib 
elle to.MSero concoi rei e al inceffsiiiio scopo 

l'LU IL CONSIGLIO DI SI A TO 
/( l'iemlinte 

SlKVANO FltANStlM 
Il Segretano ài Stato, 

GIOVANNI lUtiibiA I'IOIIA 

CAMERA DEI SENATORI 
La Camola do Sonatoli ladtinavist icu polla prima 

volta 111 pubblica seduta Oggi si 1 accolse di nuovo nei 
(spellivi ullizi pei plot odoro a lolle quelle opeiazioni in­

dispensabili nella puma uislallaztoiie d un pai lamento 
Noi, fiattauto die annunci uno ai uuslu UUouclie stiamo 

per piendoie gli nppoituni concetti onde potei pubblicate 
un rendiconto quotidiano dille sedute di questa Canina, 
conio già lo pubhlii Inaino di quella dei deputali, godiamo 
nel produrle il seguente elise usci elio il sig Giorgio Do­

na lete nella seduta d ioti 
Stgnot t Senato/1, 

« lori un inombro della (,micia elei deputati facendosi 
I oigano eh tutti gli ulli/i proponeva, e la < anici a pro­

nunziava iingiaziamenli e voti di piena fiducia al He ed 
.ili cseieilo combattenti pei lo soili d'Italia l'in d ieri 
10 un proponevo di esternale 1 medi soni sentimenti, e no 
lui impedito soltanto dal non ossero stala la nostia seduta 
iwbbliia (vedo in lonsognm/a di ossoie ìiitorpielo dei 
uili di tutta 1 intiera assemblea proponendo un tubulo 
(h gia/10 solemn, eli utonoscciiza, « di ledo al Ile caval­

Ifiisco ed al tolto es tu i lo the (alilo valorosamente pio 
pugnano | indipendenza, e li gioì 1,1 italiana lo poilu li­

dia ia elio monti e quist atto saia poi essi una piova 111­

(liilntita della razionalo simpatia, tonici a MÌ un tempo 
imiliiilo ai magnanimi, e stimolo a senqiie maggiori filli 
0 H nuovo eroismo 

1 Veneti ed 1 Ionibauli (i.ilelli noslu e 1 gualchino sia 
noslia euia di piovalo ad essi quanti sia la conci)) 1)1,1, la 
tdi , 0 la distanzi del proposito 0 ehi saeiihzi ha noi , 
H'ssi il noslio esempio, il nostro disintorosso, o l abnega 
"(ine ossero quello the piesto gli chiami h a le nostro 
11 iteia e gli tinnisca pel bene comune 111 una sola ma­

"iilita famiglia 
Sappia dunque pei bocca nostra il He, l (.sortila e hi 
i/ione (udii, e sippmno 1 popoli sii anici 1 elio noi ne 

" tempo, ne pei ciucisi ima, 111 pei loiltin.i, ne pei Ji­

'vln ust nonio un solo momento dal sosteneie a futi uomo 
"Hi tutta 1 energia, con tutti 1 sacrilì/i di boni 0 di san 

questi ciusa divini che fu sciupio il volo dell'Jt.i­

1 moderna, 0 la quale, checche si faccia 0 si dica, 
0 volente, 0 la nazione aiutante, non può oggi m inc.iro 
• La nazionalità noslta dipendo , 0 signou, di noi > 
issimi oppiatisi) 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dell II maggio 

l'iUSlDFNZA DI LI A l i 1 JUM H1IVI l̂loe <l II) (1 tt.l) 
Apiesi la sedilit colla lettili.1 del processo voib.ilo della 
nata preiedenle, il quale , dopo qualche ossei iasione 
poca impoitan/a, viene approvato 
•I presidente puma di devono e ali online del giorno 

nuca utt.1 Carnei» una lettera del sig Lichen il do 
Uato di Alluce}, in tin egli piega 1 01101 evole assemblea 
velcro accodare la sua dimissione 
Legge quindi un'alti a lettela del sig cav loia, depu 

>lo del 2" collegio di Sass.it 1, concepita m i tentimi se­

ntiti 

« Onorevoli Deputali 1 
• Il glorioso difensore dell' indipendenza italiana , il 

magnammo re Cai lo \lborlo, chinino In SaiJeg.in a p.ir­

t c i i | i i i e d o i beneli/i dolio statuto loiidamoiilalc del l '8 
febiu aio 18Ì8 

■ l'assedili no già da cinqua • 01 oli del suo parlamento 
na/iomilo, essa enti» a fai pnilo di 011 nuovo governo 
ruppi esplicativo, che legando insieme tun vincoli di ha­

lelleveita «moie 1 popoli dovuti alla Sabauda Dinastia, ron­

derà follo e temuto il sarin nome italiano 
» La Sardegna abbiatela con aulico affetto 1 popoli 

fratolli, e a questa sedo dell'assomblea legislativa si ap­

p r e s o l a per mezzo degli 01101 ovoli suoi dcpul/ili 
• Uno solo è il suo sontiinemento, il suo desiderio, il 

suo volo, — (a unità e /« inilipemitnta d"Itttlm — Nel 
santo nome d'Ilalia, giuro e giura nnioi 'oggi , di lincerò 
0 di morire 

» Penili'' adunque fin gli emblemi ihe detonino cotesti! 
stl.l piuhultcìitaua in non veggo dipintili) altrimenti 1.1I­

fìgmalo (emblemi, della generosa baidi­gnal l'orse d i e d 
iltitto ed il Lillo della sua ua/iomihdi h i cessalo di est­

siero' () Il iappiescii(aii/!t nuova e concettile di tinte 
pi ovine io sin elle ha cani oliato pet Imo la mi mona della 
p u m i 0 più animi lappicsenlati/a della SUICIH iia/iinie' 
lo 'gt il ciclo dio 10 neppii! lo sospetti Italiano 1 il sardo 
popolo, od ollie ai popoli trillili inolile, cuoio 0 buie eli) 
italiano Lgli quii vicuecol suol legalo paliiilnnicntiiciuoiititi) 
dal sangui' dei mollili di lui dati in olocausto por la santa 
CIUM d'Itili,!, e l'Italia che tende e eospiia ti lendeisi una, 
utilipiintento ed invunibile, non può, non devo scordalo 
la (sardi­glia, nelle cui seno scout­ il generoso italico san 
glie, lo stesso sangue che 1 stien ci 01 voi sai uno , 01 sono 
tio luslri, per fu 

» La haidogna pc­itanlo ducile che sia npauila 0 sup 
pilla la omissiuno dol suo emblema nazionale in questi) 
voneicvolo roe mio della Camola dei deputali Lo ciucili) 
0 lo spola No hi doni inda, noia spoian/a sono mai vano, 
quando si (ondano nulla giustizia, nell'aiuole e nella Ita 
lei luti « 

Ten mei, 11 maggio 18i8 
CAV I'ASQIAIK ' l u n 

Deputato dil I ' colleg eliti di Snaturi in Sardi gna 
I eiminala l,i hl tu ia , il ministro degli affali esteri piondo 

la paiola poi attestine, non essine mai stala mente del 
governo di S M che lo siuclo dell'isoli della Sai degna 
non dovesse fii­giaio lo pareti della sala 0 dio 91 uparer.i 
alla mane un/1 

II ptostd.'cite da comminuta/ione alla Camera d un 
dispai tio ehi ministro dell' miei no cui quale egli iininmeta 
avei dato vane disposi/ioni, diclro uislatua avulatto chi 
questi Ciiiiei.i Lieo le piuuipali ha quisle disposi/ioni 

I Venali ti.ismessi ,il pi esiliente do l\ Camera poi es­

soin distillimi! ai deputati 'il) biglietti il ingrosso pilla Ca­

ini I 1 de sonatoli 
U Sara fui mala una biblioteca poi «so dei deputali 

tostoche si s.11.1 propalalo il localo e elio vciianno as­

sunte pi osso 1 membii stessi dolla Camera lo oppoituno 
imiH,i/ioni sullo opere ilio debboiisi provvedere 

.1 Aver t'incisole G i l c u i t itceviilo dal ministro I ordino 
di conialo una medaglia, che vena iimessa a ci.isnm 
di putalo Colla semplice csilu/ioue di questa medaglia 
potrà ogni mimimi de II'assemblea avei libero ingrosso 
ni ogni stabilirne nlei pubblico 

'1 \ c n a distiibiutt) ad ogni deputato il loglio ulhci.ile 
del goicini) 

II dopili 1(0 lacejiicmoiid 111 DUCHI indo la necessita ni 
cui trovasi l i Cimerà d'alte miei 0 che siali compilili i 
propalativi ni cessini per fondale una biblioteca, pio­

pono clic s tue Dimmi a IHMIUII,11 un) ciimmissioiio in­

carnala di tiasnietlere al ministro dell miei no le indi­

cazioni oppoilune sulla scelta dello opero 
L'avi Cadorna ossei va dovcisi puma di nominale una 

commissione, costituite la Cintela , quindi e di paieie 
che delibasi pinna li'ojjni altra cena louutiiare la vculi­

c.izioii do' potei 1 
La mu/ione Jacquemoud non essendo stata appoggiata, 

il Picsidinte chiama alla tribuna d lolatoic del secondo 
ulli/10 

Questi propone all' approvazione della Camera le se­

guenti nomino , sullo quali il secondo ufhzio non cicde 
faro ah una ossei va/10110 

l'el b> encomiano eh loutio, Evasici Hadice, per Noi 
celli, Slant, pi t Vi qui, Irraggio, por C h i i v i u , avvocato 
Solali, pei iVlessaudua ( 1 ' coli), llala/zt ('2 eoli) Col­

nero, pei Classinolo, Lanza, pei Sli.idclla, Mazza, per 
Cuneo, Polloguiu, pei L.111/0, Di'11111,1, pei Iglestas, Bandi 
di Vcsme L'è lezione del collegio di ( uiiiibeu, nella pei 
sona del ni odioso Costa eli Ileiuiogiitl, da luogo ad una 
discussione, avendo fatto ossoli,no un deputato, essere il 
sig Costi ili lìeaiirogaul sialo nominato se naturo ehi le­

gno Un alilo depiilalo savoiaido osseiva aver il sig L'usta 
uliutali questa e ai 11 a , mandando tosto la sua 1 illune la 
al iiuiii­.li 10 

I abile G,t/zi­ia ,1 questo proposito li considoiaro che 
hi ( a ' i u r a non ebbo comunii.1/10110 de quest 'atto di 
limili, 11, al die si ì tp t i ia ossele stata insci ila nell'ili 
timo n de! Coitmo c/e» tepes una lelteia del sig Costa, 
111 cui egli ringiti/i.i 1 suoi elollou 0 ne ai celta il mandato 

II ministro dogli affili osici 1 dico avei dati pei ero­

derò, tuttoché cui un i gli consti pei modo odiciale, elio 
il uiarihoso Costa di lìeauiegaid abbia 1 ninni cito al grado 
di Sen (toro 

Arnullo fa ossei vaio die la Camein e dilaniata an/i 
tutto a veiiheaio l'autenticità do polou 0 l'adempimento 
delle preseutte ten matita , sopra questo solo ossei «Ina 
mata I assemblea a pronuncialo 

11 Puside­iite, dopo latto un bievo nassiiiito del dibal­

lunoiilo , pone a volt so delibasi 0 in diehinar valida 
l'elezione ilei matcheso Costa, e la Cauicia si pronuncia 
peli' aliti ni diva 

(I 1 datine de! tei/o ufTi/io sottomette alla ( amerà, pei 
die siali d i lei approvalo lo seguenti elo/ioni di fli 1­

ninge», Vlleiii mei, M iiitemogiio, l'incili, Spezia, Oldoini, 
bissali ( 1° eoli) , Vosiiie, Diimg, Despiue, Utelle, IS.u 
lalis, Alas­.ni, Si oliti, Cigliano, l ' cuaus , Bovos, l'elloguni 
sudili Ito, l'VIi/zano, l'i .tu/in 1, b Dannano, Iìaib,uou\, 
llivoli, Immilla 

Il iclatoi e la osservalo nel pi open 11 elezione di lì.mio, 
Ciodo 0 S Maua Maggioro, tome questo collegio constasse 

di .bi e ornimi, 0 n o malgindo non contasse die un 90 circa 
elettori Su questo l'atto l'avv, Gnlv agno è d'avviso doversi 
fare un' ini luesla onde nvero una spiegazione sulla Imito 
minililievole s insila d'dctloii 111 quel colleglli 

l'imitando ,it secondo ulliztii die hi minima elei cav 
itaiIntanici) Homi, noi nillegin olelloi.ilo di Spigiio, fu 
(alta mn 11 tegola u n , pi ondosi latti duo seminìi in un 
sol gioì mi, proponi, il r d i l o i e dio veogi immillala l'eie 
/ione, il che viene adottalo 

Il Urtatalo dot V" uditio puvpwni alli t nvmMn I appro 
vazioiie dello stBiicnli ciccioni collegio di badi/«ola, Las 
sinis, b'inalborgo, Mossea, Gassino, llollono, Santini), 
Dalni.u/o, Torino {4* Coltagli)), Se tapis ; S Jnl ien, Serrai al 

La nomina a Snllanelics del signor Chenol non vmino 
coiiuiuicatii ull'uHi/io con tutta regolai ita , nun essendo 
stali Itasinessi tutti 1 veih.tli dello sezioni, ma un solo 
111 tti 1 tiasi omesso di menzionai lat to per cui consti es­

seisi nominata iloti,iitivamente la piesideii/a del collegio 
(.timidi il V iiltizio e d avviso di libisi sospc udore rappio­

va/ieme duci ,1 che ivo» si ivi ovini uri» più onlentin doni 
menti 1 ole/tutto e seispisn 

A hiisa , dove niiiiiiiiosse il cav (.esamino)*, mmisiio 
dell Vgriioltuiii e del ( ouiineino , aecadde che , menile 
si suolava, il sigimi K1//1, ulbztil cemi.inelautei del (cupo 
deCiitnbniii 'ii, Millo enti aro a viva l o i / a , 0 non no sin li 
dio dopo icilei.ilo istanze dol Pit'sidoiilo 11 elio si la 1011 
salciaie alla ( anina peidu si pronimeu conilo ogni lui 
ta tuo di violin/a 

Il cav Des Ambiois ed il mai dieso Carolo assensi 01111 
die il governo p i i n i l n i . l t oppoiluiio misuro allunilo 
i]itesli siami dosi lilti ni 11 <t unitovi lituo 

t­nd propostili dell eh/ione del e olle gin di l 'ugel­l heuieis 
nella persona del signer Licitanti, 1! deputato \1de110ta 
Ossei vaie alla Camera, come sta voce iiiiredilal.i die 
questo di pillato , dio fi e e ti ri lungo soggiorna in 1 ialina , 
abbia ottenuto potenti di mitili ali//a/ione 111 quella mi/iouc, 
e dio 11011 possa quindi 11 lei mimi della leggo velino eludo 

llispuiide il (datole ossute nota al quaito iillnio questa 
voco, ma che avellilo questo mloipollalo il deputalo 1 co­

l l i d i , egli negli ossei mai sialo 11 iiuiali//alo 111 l 'iiuicia, 
ove dimoio qu delie tempii ionie fniesdcio , al dio auen­

demlosi Culli! 10 , penso passai olite 
Il sigimi l ' insil i , appoggiando il pi 1 opinatile , propone 

di dar (omini (azione alla ( ameni di una lotici a dol 
signor Lecitili di , ina la Canina si didimi a appagala , ed 
approva I elezioni' 

Il ilopiilalo Valerio espilino la sua soddisfa/tono duviro 
tonti ihuilo colla sua miei pollali/.,! a selcigliele il dubbici 
che esisteva nella mente di molti 

Il lolaloio, proseguendo mila disamina dei nomi, pro­

nuncia quello del deputato della citta d A s l i , avvocato 
Frase Inni , elio viene approvato con vivissimi applausi 

Ltlo/iono del eolìogic) di Osien nella pei sona dol sig 
Sussarollo 0 stimata inegolaio, penile essondosi proce­

duto alla nomina dell' tifili 10 1! 17 apule , lotosi il piimo 
se ultimo nello stesso gioì 110, 0 ad un 'ora dopo mezza­

notte , uienlio non eia ,1111 ma compiuto il pun io , si pio 
cedette il sec ondo , nel quale non essendosi de usa la 
niaggioulft so no (isso un terzo per lo stesso giorno 1 8 , 
il elio paro conti addito apeitameute la leggo che pio­

sciivc non poleio avei luogo in un sol giorno più d un 
si rullino 

l 'aliano m senso conlioveiso 1 deputali l'incili , biotto, 
Cattai 11.1 e hinco, e si fi ossei vaie non doveisi allouein 
alla parola della legge, ma bensì allo spinto La parola 
ucetde , d u o biotto , ma lo spinici v m h t a 

Cadoi 11,1 pinta opinione d o n i la Cimel i considerai'! 
come un giuri , non ionie un ti limitale die debba esci 
gitile stuttamoiito una legge, quindi propone si decidi 
se siasi volato in duo od ut un sol gioitici Contraddicono 
vani deputati , e il piesideiite riassumendo la discussione 
inette a voli se* delibasi ci 110 die (mirale i.ihda l ' t l tzione, 
la pioni ha un esito ullcrinalivo 

J a nomina dell' ingogneio l'aguam al collegio di Sai 
Inaila ebbe dal k ulhiio a cui lu innondata una con 
cluMono negativa sulla eoiisideiaziono the questo depu 
tilo 1 impu'gito stipendiato noli'indino amministrativo, e 
non può ossno consideralo noli 1 categoria eccezionale, 
non appnlonnndo ne al genio cudo , ne alle Diluitile 

\ aleno paila 111 senso favoievole all'elezione, opinando 
doversi, corno opinavano gli oiatori procedenti 0 come giti­

ti 11 ava la Camera noli elezione del sig Sussaiello, m tal caso 
ugiiuidaie piudoslo allo spinto della legge elettorale anzi 
ilio alla letti la 11 legislatoio animelle lido alla Cameia 
gì ispottou del gonio civile e militare 0 delle miniere, 
ave! avuto in animo eli fai si dio gli studi speciali sieno 
lappi esentati nel pai lamenta, 0 possano ali oceoncn/a 
illuminarne le dolibeiazioui, ossero gì ispettori del genio 
iiitlitaio e dello miniere 0 gì ingegneu civili a idraulici come 
gli ingegno 1 demaniali, avcie gnidi ed onoiiiicenzo uguali, 
i)nii.iln uidipenden/a, quindi non doversi scindere questa 
si militila famiglia e toire ad ima pirte di "essa il nobile 
diutto che competo al cittadino, qui Ilo noi di rappreseli 
l u e il piopuo paese nei loiittzi della nazione 

Sineo assensi0 lo spinto della leggo dolersi interpre­

tale in questo scuso che abbiano ad esseie membri della 
( lincia 1 fun/ioiiaii dotali di cognizioni speciali O r a i in­

aigliele di Iman/,! dover osselo compi oso in questa ta 
legona In quanto poi ali inilipenden/a, essere pan ncl­

lingogncio del genio civile e 111 qiiolh delle Iman/e, poi 
the ucovonti gli ouliui nella stessi guisa dogi'intendenti 
La distinzione adunque non sta cho nel pone 111 con 
lionlo il gì ado 1 ispettivo, eppeino devcsi ncorieio secondo 
l 'uso della Cameni alla tanna degli emolumenti, d i e s o 
la Carnei 1 non voglia adottale questa risoluzione poti ebbe 
sospendeie la decisione (ino a elio siasi fall» il (Onfionlo 
del grado itagli ispetton 0 I esibizione dello patenti 

lirofltrio sorge a fai ossei vaio avete 1 procedenti ma­

lori consigliato la Cantora a giudicai e piuttosto culla co­

scienza del giurato che colla s e n i ila del '.'Mirisi (insulin , 
egli non piciideie 1,1 parola no pei difcnclero , ne poi 
combattile Iole/ione del deputalo di S u l n a n a , ma sib­

bono pei lomballeie qui sia massima che ejh u e d e pe 
motosa l'oloisi in avvenne la Cameni dividere in partiti 
avvolsi 0 potoie la iiiaggioula venii condoli,! non dietro 
le nonne della legge, ma sei nudo le propi 10 passioni po­

litiche, diciii.iiando non voler la Cunei a die la più larga 
diletta possibile sotto 1 egida del trono lostituzionalo (ap­

pluun) 

Dopo (duino islin/o dcU'.tvv Suieo il l'rosidenlo invila 
iolino elio scino in animo clic vengami ammesse le con­

clusioni del relaloro.ad ol/aisi Dopo tepliiotti prova,ad una 
debole maggiorila l'elo/muo dell' ingegnere Faguani vione 
immillala 

Il 1 cliilnte sollopemo alla Camera la nomimi dol no­

taio biappini al collegio ili L'alino Onesta olezione viene 
annullala poi essere l'eletto «egtelituo duomuni l i i e quindi 
piibbliin Immollano 

11 «la t ine del li ufficio silo alla tribuna. Egli propone 
alla Camera lo seguenti nummo, ponilo vengono conva­

lidalo ♦ 
'('«uno, {U« e mondano) Animici) Hnviiio — IWgo Dal­

nia//o, nvv K.tbre ­ ( limasi n, abate Gii/zoin — Ologgio, 
lubi — Mede, ingegnile fuminoli — lira, "vlolla di Li 
sui — Genova, (7" ( in ondai io) Lorenz­» l'.uelo — Itoli 
Ino, Mnl.ispmii — Owieln, lliifla 

Neil tuiomuun il le'ntme In minima del tnusidico 
Unita lolla dal nillegio ili (luiav.isso, li eoiisideinie d m 
tonilo 1(111 ­(,1 1111111111,1 si loie un 11 111 su lumaio ibi 11 
elettori, il quale ninlieiii l ie falli puucipuln 1 Che al 
cune pcis/'iii , li' quali furono ammesse 11 villain per In 
uuii | osi/min dd l urtino, fui mio poi allontanale , e die 
quosto etano appunto lo aden oli ilei 1 cinipi titmo del pio 
scoto (iiiididilo lì ( h e si eolio seduiie ioli iiilili/in 0 
con promessa vati eh Unii lì ( t ic essendo stata presoli 
labi ali ulh/iei (Muntivi! una recloma/itnio 111 u n ertimi 
nobili 1 due lutti (pie sepia esposi!, epiesla ventili data atta 
fiamme, ne so ne pi e so atto noi pi oc esso voi baio 

L 11II1/111 tini non .inchini bulbilli allo duo pi uno in­

coso pi uso dtivt io put i t ine in quali tu' 1 onstduuiziouu hi 
lei zìi, quindi ali illuminili propone diiveisi instimelo ta 
mi essai in informazioni 

l'inilli ossei va is­i ri siilo la to il volitale dall' iifh/10 
debilitilo, il quale doveva gudere ile Ila pubblici! fidili 1,1, 
ed in quesiti v et baie min essendosi fntlu mt­ii/iono di 
quest» in Inumo, non i taium pinii'eleio oltre sen/n elio 
puma una querula di falso non abbia colpito il voi bile 
«lesso 

( .mutui pnlio appoggi) l'opimono del pionpniantn, ed 
aggiunsi' dio bisoguoiobhe dio 111 quest i protesta dai t.J 
ilttloii fossero imbuiti e liuti n molilo la naturo ed 1 modi 
di questi languì e di quisle' «iti (g l i n o d o elio 1.1 fil­

inola sui falli allenitali non debbi addivenire ini una 
nubi! sta 

Giiglianelti pensa cho hi diginl 1 della Limola esiga 
ilio vi sin un un blesi,1, il dubbio e (toppo giavo pei dio 
non delibasi laic imlagine Guai, e sdama egli, so Insinuilo 
pencbnie la tori 11/10110 nella I anici 1, 0 se diamo maturili 
a un solo sospetto, dichiariamo elio eolja corruzione non 
tiansigeiemo giammai II soie dubbio basta 11 disonninr 
CI i/ippìllUtì) 

Dopo biovo discussione u me pigliano pmto l ' e r i aus , 
VIOLI 0 Cachinni, 11 adotta all'un munita la pt nposi/ioue 
di un inchiesta, e vengono pei 110 uiii.indato le cai le ol­

I uni/lo elio no umano ini.iiiealo 
Il picsiitanlo eli comminazione alla ( amen i di un 

Ines aggio del Semita, firmalo dal suo presidente Culler, 
ni cue si annunzia d n il sentili ( di imiti v amenti' losti­

tuito Ordina il presuli nte die si prenda atto del messaggio 
Loie/teme dol sig I 1 incesili bona eeinsigliere d'appello 

falli dal collegio di Lanusci 0 sospc*,! lino alla distin­

guine sin pubhliu fun/ioniiii 
A (ondose veniva eli Ito il notilo l tocti il qnalo non 

sarebbe eleggibile porcile sogretino 1(1 commuti Consta­

tato questo fitto dallo stesso imi 110 Iciuci presente alla 
( imt'ia, fa hUii eli'/ione viene .lunediata 

Il sig III Ilium ave de poven e 011 titillo 0 guido di 
consiglieri' d appello fu nominati) deputo d I v u a Sorge 
pur qui il dubbio se (gli sia diggibilc anzi I' ulli/10 si 
pronuncia ne giti va inculi, ma taluno 11 ossei vaie che l'avv 
licitano ali epoca dell de/ ione non eni ancora m canea 
Il telature pero non poli mio mutare la decisione prosa 
dill ufli/10, dopo bievo discussione si decide elio 1 ammcs­

siono venga sospesa 
Aix les liains eleggeva a suo deputalo il sig cav Mar­

tinet colli sola maggio)ita di 3 voti Contro cpicsta ele­

zione pene uni ali ulluio uu,i protesta 111 cui si sostiene 
the lo liste elettorali sieoo stile lalsate 0 non esposto, 
clic gli clellon siono venuti al collegio jasniibratt da 
Solane, e 111 duo che usuila che il figlio i.ippiescuto il 
padre 

L uflizio considerando il compii sso di queste accuso de 
crcto unanimainenle 1 indnesla 

Jacquemoud pienelendo la difesa del Mai linci espone 
the le lisle oìcltoi ili fin ODO I Imiso il 17, 0 che solo dopo 
il 20 il \iatUiscl (he ci 1 candidalo alla Molto, presiyi­

lossi al collegio eli \ iv les li.ims, che peicio non pmsa 
esservi se spetto di intrigo (gli opina che iiem'debbasi la 
Ciiiieia occupale della rogoliril.i od niegolaiita delle lisle 
dello! i l i , essendosi ,i ([ucli stupii dalla legge stabilito 
un iiflizto di prosiden/,i con ine anco di veglialo sulla loi­

mizione del cat dogo lejnima col dne cho l'ai 1 ivo dogli 
elettori da botine non fu minaccioso e dio essi non gn­

d irono che t u a {ir les llaiiii, da 1 nomi de'supplicanti 
vede il sig J icqiirinolici molti patenti ed amiti dol tom­

petitore dei1 sig MaitunO 
Cuiglianelti protesti contro I miei prelazione data dal 

picopinanto alla legge t ldln­ale , e dito doversi la Ca­

mera occupale della vcnuci/unie de'lo liste degli elettoli 
ogni lolla cho possa sorgere dubbio sulla loro aulcntu ita 

Martine! dichiara esseie slato costretto dai suoi amici 
a piescnlarsi al collegio di Vi» les liaius , dio la sola 
volti elio prese li parola fu [ILI significale cho votai ebbe 
pe 1 il suo conectiionie 

l'incili ossoiva che qu nido I urigolarità delle lista si 
complica con allic icilaina/ioiii, può tannare un oggetto 
d inchiesta l'.gli e dopimene elio la (aiuola sia ni do­

veie di primiero ((ignizione della cosa, e che l 'elt/iouo 
debba 1 istillate dilata e netta 

l'aedo f auna , primes o avu egli profonda convinzione 
che da un' induis ta non possi nulli) risultale di men 
fuvorovole pel sig Mattimi, aggiunge qualebo iittoslan/ft 
allo già esposte ( Inaimi egli I altcu/iono dolla Camma 
sopia 1 seguenti dottagli 

1 Che noli' ole/10111 essendosi annullato un volo, non 
vi fu una maggio)ila illativa elio eh duo voli 

2 Clio lo nolo ceni pie odono , al dil delta protesto, 33 
votanti iiiogolariuonto insuitti 
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LA CONCORDIA 

3 Clio questo listo non vennero afrìsse, contrariamente 
all' articolo 27, cho ne proscrive la pubblicazione 

Cassinis previene la Camera ossero bene il premunirsi 
contro gli errori elettnioli, ma essere conveniente nd un 
tempo il combattere la calunnia o • i soprusi di chi non 
fu elello 

Il ministro degli esteri dichiara doversi sopra ogni a l d i 
cosa corcare la verilii In questo caso esseie necessario 
assicurai si se l'eloziono sia o non sia valido, quindi egli 
appoggia In proposizione dell'ullizm 

Martmel sorgo ad mvocaro lui stosso V inchiesta ( ap­
plausi) • 

Questa proposizione viene adottala 
Sineo prendo occasiono dalle parole di Farina appro­

vale dalla Camera, elio asserì dovere Marttnol uscir am­
piamente giustificalo dalla proposta mcliiostn per doman­
dare alla Camera che attesti al causidico Botta che ossa 
non nutro alcun dubbio, dovei e egli pure dal risultalo 
delta investigazioni esser pienamente discolpato 

La Cameni aderisco per acclamazione 
Il relatore dol 7 ' uffi/io presenta olla Camera i nomi 

dei seguenti deputati la_cui elezione fu fatta con tutte le 
formalità, 

ììtandrate , G a u t i e n — Varzi, Grattane —Sarzana , 
Germi — Mombcrcelh, Comoro padro —Stagliato, avvo 
calo Rust a — Sarge , cavalieio Signorotti — Genova , 
()' collegio, avvocato l a n n a — Voghera, Hicolti — 
Varaìlo, rurcottt 
In Voics non vi fu elezione perchè insoile alcuno con­

testazioni gli elettali sgombrarono a poco a poco L'uffi­
zio penso mandarsi ai Ministero il processo verbale 
( itVftei ) 

Dopo questo incidente si proseguo 1 enumera/ione dei 
deputali approvati 

Ftdrotio, avvocato Fontana — Tonno, 7» circondano 
l ' rever— Cine', I r o g l i a — S Pierre d Aìbigny, R a d — 
3»mo, 1 c r u r i s — Oneglta, Carlo llicauli 

Gli elettoti di Cicagna scelsero (avvocalo Arata la cui 
eie/ione viene annullata per essi re egli Segi Ilario co 
munale 

Il Presidente interpella l i Camera so delibasi prose­
guire la seduta — L a maggioranza si dichiara per la ne­
gativa 

Il Presidente annunzia essersi fissata per sabbaler la 
discussione sulla questiono della inamovibilità, e po­
tendo ella essere g rave , invita ì deputali cho vorranno 
prendere la parola ad inscnveisi nel giorno puma ali uf­
fizio, designando so vogliono parlare contro od in favore 

Ordine del giorno por domain 
Allora solila i deputati si riumninnn noi rispettivi uf­

fizi por terminalo le dehboi.uioiii sulla ricognizione dei 
pot ri 

Ad 1 ora pom seduta pubblica 
La seduta e dichiarata chiusa ali» oro 5 l\k 

NOTIZIE. 
TORINO 

Mentre i nostri prodi propugnano si valorosamente 
la causa italiana sul campo , la carila e iltadina nulla tra­
lascia per alleviare la miseua o i dolori delle famiglie 
indigenti dio 1 sciavano in pallia 1 ra i tanti provvedi­
menti prosi a (al 'uopo m e n d particola! menziono quello 
adottalo in questa nostra capitale dalla guai dia cittadina 
di fai dello questue nei rispettivi qu .u t ieu , il cui pro­
dotto, ìimcsso al capitano della sezione, \ ion poi distri­
buita alle famiglie bisognose Menti e lodiamo il generoso 
intendimento, (diciamo voli porebo I esempio della capi­
tale trovi numerosi seguaci fi a ta compagnie della civica 
in provincia 

CROMCil POLITICA. 
ITALIA 

S r A T l S VII DI 

601101CI, IO maggio — La squadro navale di cui an-
nunciavasi la prossima pailenza nel num 111 dolla Con 
conila, ha salpato pei 1 Adriatico, ove già abbiamo una 
fui za consideievole Cssa squadro si compone dello cor­
vetto \ Aurora e \Acptila, 0 dei vapon d Inpali 0 il 
Malfnlana Qucslt (te ultimi salparono ioti, I tienila li j 
ha prec Olititi d u n gioì no Gli equipaggi sono pieni d a r 
doro Si sii puro appieslancta ni quest aisenalo la fugata 
1 /ìuin'ite, la quale sarà piesto in grado dt laggiungeio il 
naviglio Dieesi die dal poito di V 1ll.1l1.1nea sono pallile 
diveiso ceumonicie dn'elto aneli esso pel htloiale m i e t o 

— leu si spai so in Genova la gialissima noli/ia che 
l'illustro filantropo, il canonico Fi 11 ante Apolli, sia stalo 
eletto ad arcivescovo della diocesi genovese Cile notizia 
ha prodotto una letizia imposubile a desciiveisi I gesui-
teggianli peto non hanno pit so alcuna palle alla gioia 
Comune, anzi etano mollo ingnigniti, 0 questa e natilia-
lissimn 

— Lettole giunte in epiesto punto di Sicilia danno la 
dolutosi notizia che bei limando il bombai dalai 1 ha com­
pilo un alto d inaudita baib.ine, saltellando 1 (eti/ati del 
bigtio di Napoli e comandandoli a faro n u n has a 111 Si 
ciba, promettendo ad essi, ol re il useallo, compensi pio 
poi/ton iti ai sei vigi che sai inno pei rotidergli Mentto 
Cailo Albeito trovasi gonou samente alla tosta del suo 
eseicito a far sacnhcio doli « propini vita per la leden-
ziono d'Italia, I 'cidinando 11, rinnovando gli esempi di 
Caligola, 01 dina a sgboiii uilanii di sgo/zaino feroce 
mente 1 generosi figli Lsecia/ione all.iuloro di tanta 
immanità' 

\ uolsi dio questo fatto coincida cui dolorosi avveni 
minti di (toma, 0 dio (ini medesimi m. no li diligesse 
( h i non vulo 111 questi latti una ria/urne tintala dai più 
tenibili nomici d Italia, I Viistna ed 1 gesuiti' f Cu) ti agio) 

— / / moggio — C u sonano dileuiuna/ioui del 2 
celiente I ili tuo sig maithtso G liallu l'ioveia venne 
nominato a el'tltivo tomandanto siipeuoro della inih/ia 
comuna'e di Genova, ed il eavalicio Qu ìgh.i, p islo 111 ri 
tuo 111 mai/o p p dal ministero Ringlia, lu nominato 
ispelloie supiuoio del magazzino dello men i in leiuiio 

Noi Genovesi non possiamo accollai e se questo titolo 
un pn p, sano o d i o sente la sinoeuia abbia contentato 

quest'ultimo oflìzialo laborioso, 0 sodisfatta) ai voli del 
nostro popolo suo protettore 

Intanto vi trasmetto la risposta che il governo prov­
vistine di Lombardia fece all'indirizzo della guardia ci­
vica, diligendolo al sullodalo cavaliere Quaglia, allora co­
mandante provvisorio di questa milizia 

« Illustrissimo Signoie1 

Lo scrivente governo ha ricevuto il foglio che la 
S V si e comi inculila diligergli, accompagnando l 'mdl-
ii/zo che la milizia nazionale di codesta cittì inviava ai 
popoli della Lonbard ia , e si è affienato di pubblicare 
quest'ultimo 

« Il governo crede fermamente prevoniro il voto dei 
suoi rappresentanti pregandola, signor maggior generale, 
a farsi interpreto presso lo milizie a lei soggetto della 
riconoscenza di questo popolo verso di loro 

» Milano, il I) maggio 18V8 
« Casati, pres — Borromeo — Guerrieri 

• Coirend, segr » 
LOMIiARDO-AlioNbrO 

Leggesi nel hoìlelino di Brescia, 9 maggio Ieri non 
v'ebbe all'esercito veiun movimento 11 quartier generalo 
0 (uliivia n Somma-Campagna 

La trossa artiglieria d assedio, che noi annunciamo in 
viaggio pei l'i schiera, passò 1011 alle il del mattino da 
Castiglione delta Stivioie, per u n entro la giornata di 
ieri sar i certamente giunta al campo 

A n c h ' duiatito il lombnttimenlo del giorno 6 molti 
soldati italiani, sforzali a limatici e nello file austri.uhe 
poi combattere contro 1 loro fratelli, corsero a raggimi 
gelo le nostro sdueie , e mura)uno tome quelle luippc 
lonute pi r forza dagli iiusluati Steno 01 amai per loro 
piuttosto di dannoso ingombro the di utilità alluna 

1 feuti d ie dall'armadi giungono a (ilesini, trovano 
moverò negli spedali cho vennero noi miglior modo 
allestiti mediante la coopora/miio di filantropiche por-
sono 0 di 1 libidici stabilimenti che forniremo t letti Ad 
ogni spedale piesicdono alcuno dello nostro benemenlo 
signore pei provvedimenti rei itivi alle luancheiic Gli 
ufficiali trovano fraterna accoglienza plesso le puvate 
famiglio 

Possano questo curo dettate dal più santa doi doveri 
osselo di qualcho alleviamento ai patimenti di questi 
bravi accorsi alla nostra salvezza, ai quali sono negate 
le più aflctluose attenzioni dei congiunti e gli agi dello 
pateine case 

SI A l l P 0 N 1 I H C U 
iìoma 5 maggio — S Santità si 0 degnata di accettalo 

la iinmi/ia spontaneamente latta da S L il sig tenente 
generale print ipe D Giulio Rospigliosi del comando della 
guai dia civica 

— Possiamo assicurare essere stato spedilo un mosso 
a S E il sig principe Alclol.Handini, cna assente da Henna, 
per invitarlo ad assumere il tornando della guardia Civita 
roso vacatilo pei la spontanea nnunziu emessa da S L 
il signor principe Rospigliosi 

— Questa mattina S E il sig march P.neto, inviato 
straoidmano e ministro pletiipotenzijiio di S M il Ho di 
Sardegna, ha p iesen ta toaS L il principe Dona, ministro 
delle a rmi , 1 due colonnelli siglimi llovero 0 Wagner , 
inviati dalla sbssa M S pei intenderò alla tamia/ione 
od isliuzione dil le truppe pontificie (Oazz di Roma) 

(OMl'OSIZlOtsK DEL MINISTERO 

— La S di N S , a proposta di S E il sig eonte 
leienzio Mann,ini, si e degnala di nominalo 

Piesidente del consiglio dei ministu (senza poilafoglio) 
S Eni R il sig cani Ciacchi, e pei interim S Em 11 
il sig caul O n ili 

S L il sig ionio Giovanni Marchetti, ministro degli 
afl',111 csteti sei clan 

S h il sig con(e Terenzio Manuani, ministro dell'interno 
S E il sig consultore P . squale De Rossi, ministro di 

giaz a e giustizi 1 
S E il sig consultare Giuseppe Lunati, ministro dallo 

finanze 
S F il sig principe D Filippo Dona Pamphdy, mi­

nistro delle .limi 
5 E il sig D Mario Massimo, duci di Rignano, mi­

nistro del lommeicio e elei lavori pubblici 
6 L il sig avv Giuseppe Galletti, ministro della po­

lizia {L Epoca) 
Programma del Ministero 

— 1 nuovi ministri, elio Sua Santità si e degnata eli 
chiunare al governo, professano 1 piinupii medesimi di 
patrio amili e, di l ibel l i , di 01 dine 0 di guisti/ia, coi 
quali 1 predtcìsson loro reggevano la cosi pubblica Al 
picsciilo ministero s>U-.oppi illullo in a m i e l i santi causa 
ilali 111,1, e al Inolilo di tal dedidiei.t le sue curo piincipa 
bssime, touvinto cho non bisogna appigliisi digli 1 liciti 
del piiino aidoic, ina ripetei li ed aumontiili via via con 
indille abile /elei 

l i i tcndcij esso del p i ù allo sviluppamene ordinato e 
pacifico, ma fianco e non lento, delle liberta pubbliche 0 
dolla nuova vita eoslilu/ionalo che dall'immollalo i'imcipo 
noslio ci venne lai gli 1 

Studioia 1 mali del popolo, quelli singulti mento delle 
infuno classi, 0 con limito do due consigli »i slot/oro di 
saldale, quanto e possibile, nella plebe minuta le profondo 
piaghe dell indigeu/a, doli abbie/ioiio 0 doli ignoiauza 

ASI Italia, e segnatamente a questa Roma, sede au­
gusta della icligione cattolica, opputiene il doveie, 0 
quasi diiemmo il diritto, di non cedere a veiuffaltra 
regnino del mondo noi progressi 0 poile/ionanienli so­
ciali e civili L poro dal luogo, dalla sloria, dallo ti adi­
zioni e d.ill oigoglio legittimo della stupe desumono 1 
nuovi ministri mia speian/a non temerai ta ili propone e 
un/iare alcuno eli quegli oidinanienti sociali e politic 1, 
elio il secolo impa/icule (lem inda alla modelli 1 sipien/a 

Ma per lutto n o fa mestici 1 la taluna de popoli, 1 ob 
bedieu/a e l'ossequio allo leggi, I untone' e il colaggio 
civi'o di tutti 1 buoni 1 nuovi minisi)), che eerto non 
osoiebbono di n i diedero lutto questo noi nome loio, lo 
ridiieduuo e lo protendono in nome dilla salvezza e della 
glena d Italia (Gaiz di Roma) 

STATI ESTERI 
I RANCI V 

Parigi, 7 maggio — Si vedono qui delle scene cosi 
cimose , elle se 11111 lusso la gì ivil 1 delle coso proseliti 
clLuiopa, vi satcblo da diveitnsi molto 

Non si parla d'altro elio dell' organizzazione di dodici 
1 nmpagnie repubblicane cho rispondono ai dodici cir-
cemelaiii dolla ci t ta, 0 comandate dai capi degli esaltati 

Per darti un' idea dello spirito elio ha presieduta a 
questa orgimzzazione, ti trascrivo 1 nomi che portano 
questa legioni 

1 I Vorace» , comandati dal cittadino B ( credesi 
Hai bès) , soldi il pseudonimo di lime-Còlei 

2 1 Vcnitouis, capitanati dal cittadino S (forse Sobrier, 
ex proietto eli polizia noi pruni giorni della repubblica) 
col pseudonimo di Ti'lc-dc lìequm 

3 I Flambards, capitano N , sotto il nome di còngrue! 
de Fer 

I I Rutilata, capitano L , nominato Pouiie-Malm 
5 1 Montagnardi écailatet, sotto 11 , detto Chaudron de 

Feu 
C I Frane» Jugei , comandati dal M , chiamato Cnir 

Ratta 
f I Sapeurs de la Mori, sotto gli ordini di F , detto 

Batbe de Capucm 
8 I Moutons sans lame, capitanati da C , col proudo-

nimo di Romulus 
0 1 Rattcuts d ai , guidati da P , sotto l'appellativo di 

Soci ate (I) 
10 I Dromaduncs , capitano D , sotto il falso nomo 

di Mopaid 
I I I Sans mtseiteorie, capitano C , nominato Pompe 

a Feu 
12 1 Vengcurs, capitano D , detto irfim*trc de home 
Che si vogliano poi quosto fiere fleirfcei di cappuccino 0 

ejuesli docili Montoni senza lana non ,1 conosce al giusto 
( 10 che si temo mollo si e che l'organizzazione di questo 
li gioni non sia pei poi lai lo scompiglio 111 l ' augi , e elio 
il cittadino Socrate, m.ilgrido la riputazione di siggez/a 
del suo omonimo non sui per svegiitiro qualche incendio, 
contro em non valga I attivila dell 'al lro benemenlo cit­
tadino Pompa da fuoco 

11 giornalismo s' 0 eomuosso in presenza di questi 
falli II Conslttiilumnel attacca e011 onergia questi agita­
t o l i , e i fogli paugini chiamano l'attenzione dell as­
semblea costituente sopra questo ordino nuovo di cose 

E a temei si che l'assemblei, imbarazzata, molestala 0 
minacciala da queste oide, non pienda un giorno 0 I al­
tro il partito di spedii li oltre Alpi , con qualcho pre­
testa, a visitare il nostro bel paese 

Già soigainz/,i 111 questa cipitale la legione ìlalo-
fianiit che sta per partirò poli' Italia Io non so di che 
poi seme si componga 

l'eco il lato seno eli quosla commedia, e cosi s eno , 
che tulli gli Italiani saiebbero per sempie stimmatizzati 
col maichio della stolle/za so non vi riflettessero sopra 
più 0 più volte, por poi prenderò un partito definitivo 

{Cai leggio) 

A1XM4GNA 

L'agitazione degli spinti in Alem.igna si svela tutti 1 
giorni per mezzo di nuovi disordini L i confusione 0 nello 
cose, ma cssa e ancata più nello ideo Gli uni lottano 
pelle lilieil.) politiche, ma sono profondamente divisi, sui 
diversi punti 1 pattiti estremi e ere ano, coll'armi alla mano, 
di impone alle popolazioni il loro sistema di governo, 
altn combattono polla nazionalità, e altn comincnno una 
gueira sociale Nun più facilmente d ie 1 popoli, 1 governi 
trovano la loro veni «tiade li re di Piussia pianto I al­
bero dell unita tedesca, ed e l'assemblea convocala a Ci .in­
corni te diill'iiicliimazioiie del popolo, chi si dispone a rac­
coglierne 1 fiutti, l'imperniare d ' \us (na , elio vedemmo 
aspiralo al titolo di imperatore d'Alemagna, e spinto dai 
suoi sudditi di lìoenna 0 da altro provincie a sol tir dai 
ranghi della Confedero/ione germanica 

ISonostinle, la g u u i a nell inlcriio, n d ducato di Posen, 
nel ducato di Rade ecc , la guena ali estero conti0 gì Ita 
dani al mezzogiorno, oontio 1 Danesi al Noni, complicano 
annua la situazione degli affati della Confedei azione I i 
guena conilo 1 Danesi prende una nuova estensione In 
lappies.igha della caduta dei bastimenti di commeicio 
tedeschi, la Dieta Ini denso che l'intlani veuebbe occu­
pato dallo tiuppe fcdci.ili, in gaianzia dell 'indennità die 
si protende fai pig.uo al te di D ninnai c i So 1 lngliil 
l ena non fa in modo die Uì sua mediazione venga tosto 
ace etlala , e ben possibile cho 1 Danesi elleltinno degli 
sbuchi nei poi ti ti dose In del Radico 

Le ole/111111 pell'assemblea costituente di Prussia e per 
l 'assemblea nazionale di F ianua altro non fecero che 
aceieseei la lei menta/ione genei ile A I roves dei bass uf 
bei ili di e ìv allei la, d'intanici! 1 e d ,11 ligi 1011,1 iriuppero in 
una sala di snudino, ne s e d a n i no gli elettoli e si do 
veliero cosi iieomineiai Io npeiazioiii Questo fatto blu 
t ilo ebbe pei conseguenza un i /11II1, si l'in inai inni bai 
ne ite pilla citta, la l iuppi e la popola/10110 se imbuirono 
(pi delio colpo di finito Vi ebbero dei molli e dei feuti 
\ Rullilo le elezioni che ebbero luogo il 1 miggio co 
mimi irono con uni calma tempestosa lutto (e botteglip 
ciano (bluse l e tonti ide ciano deseile, e gli spinti ni 
un eeeit.i/ione tale , cho ognuno si aspett.ua a seni di 
sordini 

In qiieslo fi illrnipo il comitato na/ionilc di Fianco 
foite foce conoscete il suo progetto di costituzione, che 
non potivi e-scio adottato seu/a un completo se on voi 
ginnnto dell'Alemagni e senza una violenta sep.uaziono 
di v ini da 1 piiueipali stati della iiiiifeilci.iziono, che 
non può ossero n g d l i l o smza eccitar la eolleia e foiso 
1 lusuiic/iono di uni p u l e dol popolo aleminno 

Il progetto che soiti dalle mani del comitato esige dai 
sovt.tni attuali dell Alcmagna , il sdentino di uni poi-
zionc del loro potete 0 della loro iiidiponilon/a Le rola-
ziom esterno, Il fui/a ini t iate pisserebbero sotto gli 01-
dicii del g o t t i n » rendale della confedera/ione, lo ,ip 
pai lent l ibc egu limonio l i iu ta d i l l i dtlcsa genei.tlo 0 
dello foilifita/ioni dello lionlicic, come .indio lo istitu­
zioni ionium .1 tulli l i nd/ione alemanna, coinè lo poste, 
ta mone o, 1 pesi e misuro, 1 glandi mezzi di comunica­
zione e le dogane 

Alla testi di qt cslo governo vouobbo posto un impe­
ratole cucili ino di Alomigna II pi uno di questi savi ani 
saiebbe siclto d di assemblea costituente Diugeicbbo gli 
all.111 della conlcdei 1/10110 eoll'avviso elei mmistii uspin-
sabdi e I appoggio delle due Cunei e Una di quisle Ga­
lline snebb i composti dei sentitili d ie sono01 a mcinbu 
della dieta Fg ino poti ebbero lai- 1 ipprcsotit.iro dai dipo 

tati Ccnlos-essnnt'un senatori eletti per dodici anni com­
pleterebbero quest'assemblea 

L'altra Cantora sarebbe formala da un corto numero 
di membri delle assembleo politiche di ogni stato, ncllt 
proporzione ili un membro pei tOO, 000 abitanti 

Questi due corpi cosi cosliluiti esercite!ebbero tutti 1 
potori e godrebbero di tutti 1 diritti che appartengono ,u 
piulamenli na/ionali , essi avrebbero la taro sede ,1 Fran 
coforle sul Meno 

Finalmente "una corta imperiale 0 suprema , formala 
di vent 'un membri scolli nella magistratura di vani siati 
sarebbe stabilita .1 Nuremborg Questo tribunale pronun 
cieiobbc su tutte le questioni di diritto federale che pò 
trebberò cagionare una dissensione fra i diversi siali 

l'alo è il sistema semplice ed unitario cho propone il 
comitato di Frnncofoite P e n d è fosse accettato, bisogne 
rebbe elio tutte lo ambizioni si abbassassero davanti al 
l 'amore della patria comune 

Noli attuale sialo delle cose, è un nuovo fermento eh 
distoltila che fu gettalo in sono alla tonfedera/iono ocr 
manica (ConsMuliannel) 

NOTIZIE POSTERIORI 
LOMIIARDO-VLNEIO 

— Milano IO magg 0 Un apparecchio risoluto di buona 
niligdoria stava per udi rne Peschici a all'ultima sorte, 
quando le poche lenze rinchiuse stimarono miglior consi 
gbo di s/iicgai bandiera bianca 

— Il di 9 vi fu un altro scontro sotto Verona d'onde 
era uscito un eoipo di cacciatoli, il quale fu obbligalo 
dalla forza de'nostii a r ient ia ivi , poidcndo un capitano 
sul campo con vani soldati 

— Duiando e Antonini proseguendo mandar foize a 
l 'elite, impediscono che da quella parlo più s'mnoltn il 
nemico , il quale , a quanto dtcesi, uvea occupalo quel 
paese, non trovandolo propalalo alla difesa 

— Salis Soglio (soneicT&HiiciiJiei) si assicura essere stato 
ucciso dai nostri ni battaglia (Gazi di Md 

( Comspondenza nel Felsineo d o l i ' 8 ) 
Ancona, 5 maggio — Le notizie che posso dai vi sono 

l'ari ivo in questo noslro porto di 4 vapori napoletani 
una fiegata ed un buie con truppa eh' è già sbarcati 
in vista poi abbinm altro vaporo con allra fregala piu 
menti con truppa ' lutta la spedizione porterà rniquo 
mila uomini Oggi e airivalo puro pei via di leni il 
dono , 2 ) 0 cavalli con 8 pozzi daitigltcrm Dil giorno 
30 pioss pass po i , passano ogni giorno da 500 a MI) 
uomini di linea puro napoletani por costi 

Un viaggiatore aruvnto per barca 111 questa momento 
da I uesto mi 1 agguaglia degli appaiati di gueira ausiliari 
' lutti 1 vapou del Llovd si vanno armando porpiombtrc 
sopì a Venezia 11 generalo Nugent ingrossa sempre la sua 
armata, in guisa che pare vogliano circuire la citta per 
maro 0 per terra Aldi legni ,1 vela puro si stanno ar 
mando ed minai si trovano pronti 

I diesimi non dubitano a 1T.1t lo della presa di Veuezii 
gli appaiati sono talmente imponenti agli occhi loro eli» 
non erettane poter 1 loneziaiii rosistcro a tale altaico 

Piacenza 10 maggio Quest oggi Piacenza dà polla prima 
1 esempio alle altro citta italiane coli unione al Piemonte 

(blandissima festa per dilla la citta Le stiade son gre 
mite di gente bulla la gioia sul volto di tutti e ci dicono 
Quest oggi saicmo anche noi Piemontesi* 

L aiti 0 gioì no vi fu votazione ed 1 v oti furono t seguenti 
10 voti pei l'arma 
60 pella Lombardia 

300 per l'io I \ 
37000 pel Piemonte, sicché il voto si può dire uniiiinie 
Questa seni havvi illumuiazione )>er tutta la alla 
Una deputazione pai te domani pel campo a presenterei 

a Culo Albeito il volo do l'iacenlini 
Moltissimi tni eptesli giovani s'.tggieg.tiio ai nostri liei 

saglieu, tanti e la simpatia cho bau per noi , e il loio 
dcsideiio di far fusione col Piemonte , desiderio diesi 
mamlrsUt pc 1 sino nelle donne e nei ragazzi 

— Un pclodoue de nostn aitiglien pei cammino vciw 
questa citta avendo infiniti alo 300 pugnimeli ledestlii 
duetti ad Alessandua, non solo obbedì ali ordino di ri 
spettarne ta pei-ono, ma latta una colletta d una quaim 
dna di fianchi loro la offrirono 

Quest alto generoso si slimpeia quest'oggi 0 domini 
qui a Piaccnzi {carteggio) 

1 RANCIA 
Lime IO maggio l i eommuinco 111 tutta frotta uni bela 

notizia S ppiamo all'istante per dispaccio telegiahco , die 
Lamaitino venne eletto pi esiliente della Repuhhlici fini 
ceso pei d e anni (cartiggw) 

AUSrRIA 
11 ministro dell estero, conto Fieqquelmont, si e iitnito 

oggi dal suo posto, dopo e-scivi sla(o in c u l o moiln tu 
sdello d i upetuto dimnstnizioni (ti li 

— Senvesi da Duellatesi, 13 apr i le , adii Gaz-ilto 
d Ausilia, che il sigimi Kotzebue , console di Uussii 
(asilo iiiopiii.it.imeulc ìd citta 

I 0 1 U ; V / ( 1 VALCiìlO Dilettole Gerente 

lnseiiamo questa piotesla, 0 tltchi.ulamo di w|U 

uccellaio dot innaiui senili che si tifeiisi.ino « 
1 un iiiuna7ioni pei sonali LA UIDWIOM 

AIL'IWOCATO PiEino novr-rn, KLETIOIIS ore COLLCCIO 
in cmiASso 

Risei dandomi di iispondeie specificamente cip" Pl 

capo alle essi nazioni sopra un episodio elettorale, e lie u 
sig avvocato, avete insci ite leu soia nel giornale l i ' " " 
contiti , mi limilo poi 01.1 a dat iate d un fallo do­
ligli irda poisonalmonto 

Voi, sig avvocato, seuvosto d ie 10 non ihihilui il ' 
mentale lo spirilo di palle, gli odu, le divisioni, e '« "' 
micKii nella propna tetra natale, che e Mordanolo 

Old 10 vi ili nunzio pubblicamente qual ditlain iti'10 

eccito non tanto VJI , ma qualunque siasi aldo 1 P" 
vaie la v manta di (ali imputazioni , che 10 ali ni""1" 
diedi irto eoiiti.iiic al mio tropi 10 cai allei e 

lo i no, 10 maggio 18'itì 
Medico MlCHFLb lovrAii 

COI TIPI Oli l'UAIIIII CAM'ABI, 
Iqieigiafi-Lclitou, via di Doiàgiossa, num di 
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